etti, 12, pae, 


bio $.6.06, 


pe, ces. con g 
tto da riprodurre, 


lo el ora tante 


ommiplari. dol tolzio 


po, via dei Profetti 


» Macchine da 
la precisione e 


Piedistallo 


= GIA 
DICI 
in- 

sos 
ZER 


ina, il dop 
ale dal'e due p ap 
feribile stanr 
na è riuscito 
costruzione 
vici confezionare 


© cassetto 


so l'Agenzia 


rovia contro 
30 per l'im 


ENTINO 


inematiede, 
‘cel consente 


Dunte Ferrosh 


er forrovia contro 
inte 

_ SR 

nd ci mico PE 

a tal pior ola 

, sppr rad 


n 
sy, 72, pp, Romi 


fai 


ANNO XXIX. 


Martedì, 


PREZZO DELLE ASSOCIAZIONI: 


TRINESTAR SEMESTRE 


Gli abbonamenti cominciano col 1° d'ogni mese 
Ciuscun foglio centosimi #® così per Roma come per le provincie 
Un foglio arretrato contosimi ®®. 


Anso 


mt 


8 Agosto 1876. 


L'OPINIONE 


+. GIORNA LE-QUOTIDIA NO 


N. 247, 


LE ASSOCIAZIONI SI RICEVONO: 


Ta Roma all'uficio del Giornale, via del Seminario, n. 87, piano terreno. 
Nollo province, presso gli uffici postali. 

A Parigi, all'Acexcr Havas, ruo Notro Dumes dos Victoires, 34. A 
Londra, Decisr Davres xt Cowr., 

Le lottero e i reclami dovono essers inviati franchi alla Direzione dol 
Giornale. — Noa si restituiszono i manoseritti. vi 

Richiami o cambiamenti 


Finch Lano, Cornbill E. C. 


irizzo devono arere unita la fascia in corso 


sotto coi si npedisce il Giornalo. 


» 


Per gli aonunz! rivolgersi esclusivamente all'Agenzia di pubblicità di 
IOGA, vis dei Prefetti, 12, piane prime. 


Quarta Cont. 
Tora pisniy "otto la firma del gorento L. 1 g@p|082i licea 


Pagamonto anticipato. 


1 Noma, 7 Agosto 


BOLLETTINO POLITICO 


Un dispaccio uflicialo da Costantino» 
poli conferma pienamente le notizie di 
jori da Vienna, che noi abbiamo ac- 
colte con riserra perchè provenienti da 
fonte privata , circa il successo dei turchi 
a Kniovatz, I turchi s'impadronirono di 
questa città dopo due ore di combatti» 
mento, e la città venne distrutta dal- 
F'ircendio. 

Questa sconfitta doi serbi è gravissima, 
o le truppo ottomane si trovano 
drone, da una parte , della atrada che 
condaca a Saitchar, dall' altra, di quella 
che conduce da Iapja verso Alexinaz e 
6 Deligrad, senza calcolare che una mar- 
cia vittoriosa verso il nord del P. 
pato diventa più facile pe 
norali ottomani. Un telegramma da Bel- 
grado confessa che i serbi furono co- 
iti a ritirarsi verso Banja. 
sto sconfitte dei serbi eserciteranno 
fuor di dubbio la loro influenza anche al 
«î.îà dol teniro della guorra. Già i giornali 


noto del pari che 
a questo progatto, © 


i giornali avvoi 


Î sopraccennata non si sarebbo 
ats, che la Tarchia avrebba vinto 
» per conseguenza, tolta la prospet- 
‘a d'un grande regno serbo, 
a per l'Austris-Ungheria la neces- 
{i intervenire @ di procedero all'oo- 
one della Serbia e all' annessione 
Nosnis. Ora che la Turchia è vit- 
a, il progetto sarà probsbilmente 


! Temps ha un dispaccio particolare 
da Semrlino, 5, il quale, oltre Ja con- 
3 della presa di Kniagevatz per 
parto dei turchi, contiene lo seguenti in- 
mazioni + 

Nessun passo collotiivo è stato fatto dalle 

0 nul ssnso d'una mediazi 
ln conventanza di arrast 


iwadento che un 
lirava inevitabile e prossi 


Luro, seccuo Jui, la cossiono dell'Erzego» 


ARPPEODICE 


LA RICCA EREDE 


RACCONTO 


(dall'inglase) 


La chiesa poi se avesse osserrato un 
certo parageafo , al che avendo ella ri- 
o negativamento, egli s'alzò per in. 
gliolo, segaitando poi la conversa- 
zone in piedi, davanti a lei. Dal tenore 
orsi apparve chiaramente 
vano dei disordini nelle vici 
i Briarfie!d, benchè non risultasse 
tanto chiaro di che specie sti 
cho codesti disordini avessero ad 
essere. Nè Carolina, nè la signora Pryor 
uivssero questione in proposito ; pareva 

‘ il tema non sembrasse loro adatto 
libera discussione e perciò fosse la- 
sinto discutere solamente ai due più in- 
tatessati, che proseguirono a comunicarsi 
dei dettagli, non molestati dalla curicsità 


La signorina Keeldar, mentre discor- 
reva con Moore, assumeva un tono ani- 
mato 6 confidenziale che non cessava 
però, in pari tempo, d'essere dignitoso. 
“Quando farono portati i lumi e nella 
maggior copia di luce il di lei aspetto fu 
maggiormento , si potò anche 


particolarmente la Presse, rispondevano | 


in ssconda linea 0 fors' anche | 
x Ì 


| a' suoi interessi gonorali como a quelli della 


momento come | riposo è ll 
un corri» | con quelli 


lo bari | mai dist 
pn babili di quest'azione medistrico sarob- | inspira 


Montenegro 
il 


mira su. Costanti» 
nopoli dora soltanto il libere pas- 
saggio dol Bosforo pur tutto lo bandiere. 


L'Agenzia Hlaras ha un dispaccio da 
Ragusa, in data del 4, secondo il quale 
parrebbe non improbabile una rivincita 
di Mouchtar pascià. Trebigne è asse- 
diata, ma dei bastimenti turchi 
nati nel porto di Klek, hanno sbarcato 
circa mille nizams destina! 
vari © Derrich pascià ha lasciato Sio- 
nitza © marcia rapidamente in soccorso 
di Mouchtar pascià con 20 battaglioni. 

Il Nord pubblica due documenti inte- 
ressanti intorno alla grande quistione 
giorno. Sono due circolari inviate nell'a- 
prile e nel maggio del 4860 dal gorerno 
rasso alle sue legazioni all'estero, e le 
quali attestano della proveggenza e della 
coerenza della politica della cancelleria di 
Pietroburgo relativamente al problema | 
orientale. Fin da 46 enni or sono il ga- 
binetto russo segnalava il brutto stato 
di cose in Oriente, provedova le conse- 
guenze cho questo stato di cosa avrebbe 
prodotto oggi, e invitava lo potenze d'Ei 

riunirsi por trovarei mezzi p 
affinché la Porta accordasse ri- 
forme © miglioramenti alle sue provincie 
cristiano.slave. 

Nella prima di questo circolari tro- 
viamo il passo seguente : 


Desidarando dare allo trattativa dello basi 
solido © un carattera ben definito, i sigaori 
rappresentanti dolle cinque grandi potenze, 
riuniti presso di me — è il principe di 
Uortehakoll che sorivo — o pur riserven= 
osì il parero doi loro risvettivi governi, 
ccordo con mo sui seguenti 
4° diohiaraziono immediata per parte 
delle cinque grandi potenzo ch'esso non poz- 
sono tollerare ro lo stato di coss pre- 
0 dell'impero | 
domanda d'una inchiesta che 
rebbo fatta sui luoghi da un commissario 
della Porta cel concorso dei consoli delle 
inque grandi potenza por constatsro î fatti, 
ialmonto nulla Bulgaria, nolia Bosni 
nell'Erzegovina, 0 per riussiro alla pu 
zione dei colpevoli; 3° domanda di un or- 
dinamento tendonte a concodoro alle pro- 
ie cristiano della Torchia dello guaren- 
tigio efficaci e propria a soddistare ai giu- 
nti richiami deilo popolazioni, e rd assicu» | 
raro nello stesso tempo l'Europa circa l'e- 
ventuzlità di complicazioni cho toseazo a 


Tarohia. i 


Nella seconda circolare, in data del | 
20 maggio 1860, è noterole il seguente | 
passo: I 

| 


tas 


poniame 
uistione di 


uarentigio re: 
prim'ordino , all 
to indissolul 


qui 
mento e nolla | 
à si confondono | 


qualo gl'int 


Il nostro lo ezar, non ha 
impatia che gli 
facatà non intende 


lenza il rimprovoro 


la viva 
Î. 


P 
accettare per la su 


2 e eee I 


meglio conoscere qual serio interesse 
quale vivacità di sentira l'animasse, Nulla 


| che accennasso a leggerezza, a civetteria | 


| sentimento che l'animeva era serio, ed ! di, 


| 


| zione in 


| solo che fosse stato alquanto più gene- 


v'era nel suo contegno ; si capiva che il | 
egli pure sembrava animato dai mede- | 
simi sensi di loi; in Ini pure non 

dova niuno sforzo por attirare l’am 
modo. La signorina 
Keeldar sembrava felice mentre discor- 
reva con lui, © nella sua gioia sembrava 


ci 


confondersi, con istrana mistura, la me- 
moria e la speranza. i 
Carolina sentiva precisamente nel modo | 


che noi abbiamo ora indicato. Nel for- 
maro cotesti pensieri, ella si sforzava d' 
pon provar sofferenza, ma nondimeno | 
soffriva , soffriva acerbsmente; pochi mi- } 
nuti innanzi, il suo cuore assetato avea 
ricevuto ua sorso atto a ridarle la vita, 


rosamente largito; ma i) generoso liquore 
era stato tolto pur troppo tosto dalle sue 
avido labbra ed offerto ad altri, ed ella 
rimaveva spettatrice inerte al fosti 
orologio suonò le nove. Era l'or: 
Carolina per il solito sì ritirava; 
ripiegò il suo lavoro, ripose l’anello 

e la forbici nella sua borsettina ; augurò 
tranquillamente alla signora Pryor la 
buona notte @ ne ricevette una stretta di 
mano più espansiva del solito ; poi ai di- 
resso alla signorina Keeldar. 

— Felice notte. Shirley ! — le disse. 

Shirley. si scosse. 

— Come! così presto? Ve ne andale 
di già? 

— Sono suonate le nove. 


[-d'aver tenuto il silenzio di fronte a quest 


| slla loro volta, 


— Non le ho sentite. Voi ritornerote 


tofferenze delle popolazioni 
Porta, allora che tanti voti 
lirovo fn condizioni susa 
— Cho il principo Gortehskoff voglia qui 
alludere all'Italia? — 

Noi siamo del resto prof 
vinti che quest'ordine d'idoo è insoparshi 
dall'intoresso politico che si colloga, 0 pe 
la Russia come per tutte lo potonzo, al 
mantenimento dell'impero ottomano. 


Se dobbiamo prestar fede a ciò che 
scrivono da Filippopoli al Daily Nerws, la 


Turchia meriterebbe davvero d'essere | 


messa al bando dello nazioni civili, e 
nella di più giustificato che lo interpel- 
lanzo svoltesi recentemente nelle Camere 


inglesi. L'inchiesta ordinata dalla Porta | 


scordo coll’Inghilterra avrebbe dato 
tati orribili. Tatto le barbarie che 
la ferocia mussalmana può inventare sono 


state commesso. A. Batak 7000 cadaveri | 


giacevano insepolti fin dal 12 maggio 
i ricolti marciscono abbandonati nei campi 
lo famiglie trovansi nella più grande mi 
soria e col poricolo di morir di fam 


| Il segretario dell'ambasciata britannica 


‘a Costantinopoli renderà conto di 60 vil- 
laggi incendiati e di 12 mila persone 
uccise. È falso che i bulgari, barbari 
biano provocato questi 


eccessi dei toro 
È impossibile che queste notizi del 
Daily News, posto che si confermino, 


| non provochino altre interrogazioni a 


sraeli o non rad- 


doppino in Euro 
la Tarchia. Aspettiamoci i furori della 


L'ASSOCIAZIONE COSTITUZIONALE 
TOSCANA 


La circolare per l'istituzione di un'As- 
sociazione costituzionale nello province 
toscane è un importante avvenimento 
politico, tanto più importante quanto 
maggiori sono lo ire che vediamo da 
quella circolare suscitate nella stampa 
ministeriale di Firenze e di Roma, Il 
Bersagliere, leggendo i nomi rispetta» 
bilissimi che stanno a° pie' di quel docu- 
mento, domanda ingenuamente chi sono 
questi Carneadi, e mostra con ciò d’es- 
sere tull’al più un bersagliere dell'ultima 
leva, perchè, se fosse da molti anni sotto 
le armi, conoscerebbe i nomi che hanno 
na. storia nelle vicende del risorgimento 
italiano. La Nazione , invece, li cono- 
sco, ma non vuole che si parli di Asso- 
ciazione loscana, perchè alcuni dei 
promotori non sono nati © cresciui 
l'ombra del campanile di Giotto. Poco le 
importa che in Toscana abbiano da gran 
interessi, relazioni, ade- 
ne conviene di fa 
questioni di parole, perchè se si vii 
discutere dei fatti, sa di aver torto non 
una, ma mille volte. Però a noi sia le- 
cito di non seguirla dove essa vorrebbe 
condurci. La costituzione delle Associa- 


domani? e stanotte la passerete felice- 
mente, non è vero? Ripenserele a’ no- 
stri pis 

— Si — disse Carolina — nonli ho 


lenticati. 
Ma dentro di sò ella pensava che nè 

i piani potrebbero renderle 
itità. 
i volse a Roberto, che stava dietro 
e in quel punto la Iuce de’ Jami 
lo battè sopra il volto : tutta Ja sua pal- 
idezza, la sua mecilenza, il suo abbat- 
timento apparvero manifesti. Roberto 1- 
veva buoni occhi e poteva benissimo 
vedere tutto ci 


1 osservato , nitno il seppo, perchè non 


disse mulla 

— Buona notte! — gli sugurò esso, 
tremando come una foglia, mentre gli 
offriva la sua mino scarna, con visibile 
ansietà di abbreviare il congedo. 

— Andate a casa? — lo disvegli, 
senza loccar la sua mano. 

= Si. 


accompaguorò per un tratto di 
strada ; senza salire, ben intero, a casa 
vostra, perchè altrimenti il mio vecchio 
amico Elstone potrebbe volermi far sal- 
tare dalla finestra. 

Rise, così dicendo, mentre s'avviava 
a prendere il auc, cappello. Carolina os- 
servò che era u'a prendersi truppo inco- 
‘modo disse di mettersi Jo ‘scialle 
e il cappello. ‘in un istante ella fu Jesta 
e uscirono entrambi; Moore si passò il 


braccio di lei. mel proprio, a quel modo, 


che ella trovava sempre tanto affettuoso, 
© disse alla donna di procederli pure. di 
alcuni passi, chè non avrebbero tardato 


jl- fratto di un pensiero regionale, come 
al giornale fiorentino piacerebbe di far 


! | eredere. La Nazione sa bene che queste 


associazioni hanno un centro a cui fanno 
{ capo; che ciascuna di esse si muove in 
quella corchia che le vien segnata dalla 
particolere conoscenza dei luoghi e delle 
persone; ma che tutte s'inspirano ad un 
concetto unico, ad un principio superi 
agl’interessi locali e regionali, all'idea 
del bene generale dello Stato ch'è il fon- 
damento del loro comune programma. 
L'Associazione costituzionale toscana 
spiace alla Nazione , sovratutto perchè 
un equivoco che la nostra conso- 
rella si è adoperata con tutte Je sue 
forze a mantener vivo da qualche tempo 
in qua, e del quale più volte abbinmo 
fatto cenno, senza ch'essa riuscisse a 
sponderci a tono. Nelle altro parti d'I- 
| talia Je divisioni fra i diversi partiti sono 
| ben determinato; è impossibile qualsivo- 
| glia confusione. A Napoli, a Roma, a 
| Milano, a Torino non accade che i pro- 
| gressisti si spaccino per liberali-mode- 
| rati. Tatt'al più si potrebbe dire che 
| vanno interamente d'accordo con i cleri- 
| cali. 1 progressisti © i clericali, Ja Voce 
Diritto, l'Osserratore a la Nas: 
intendono allo stesso modo le funzioni 
dollo Stato. La Nazione sì è voltata a 
sinistra, è passata con armi e bagaglio 
nel campo dei suoi antichi avversa 


sociazione costituzionale che sorge a Fi- 
renze la colloca nel posto che lo spetta, 
poichè non v'ha dubbio che il programma 
di quell'Associazione , ripudiato e com- 
battuto dalla Nazione, è appunto il no- 
stro. 

E questo programma è molto chiara- 
monto svolto nella circolare da noi ri- 
prodotta. « Il nostro dovere, dicono gli 
egregi uomini che quella circolare hanno 
sottoscritta, era di prondere nella Ca- 
mera il posto che il voto del 48 marzo 
ci aveva assegnato, mantenendo pure 
quel posto tutta Ja moderazione, dalla 
quale la parte nostra aveva derivato il 
suo nome. » 

Ora è certo che quest’atto eserciterà 
una notevole influenza sall'opinione pub 
blica, la quale è posta in grado di 
giudicare rettamente il passaggio di al- 
cani uomini dell'antica maggioranza nello 
file degli avversari. Essa dovrà ricono- 
score «he questi hanno compiuta una 
vera evoluzione parlamentare, por mezzo 
| della quale si sono staccati dal loro antico 
| partito. Ma il partito stesso rimane vivo 
| @ vigoroso anche nello province toscane, 
e del suo vigore rendono ampia testimo- 
nianza quei rappresentanti della nazione 
che si tennero fedeli alla bandiera e al- 
l'indirizzo politico che, come dice egre- 
! giamente la circolare, ci condusse in un 
tempo tanto breve dalla sconfitta di No- 
! vara alla breccia di Porta Pia. 


_ 


Il che avendo quella 


| a raggiungerla 
| la mano di Carolina 


fatto, ei strins 
nell'altra sua, dicendole che era lieto di 
scorgere com'ella fosse un ospite dome- 
| atico a Fieldhead; cl’'ei sperava la sua 
intimità con la signorina Keeldar do- 
| vesse continuare anche in seguito, perchè 
| una tale società non poteva fuorchè es- 
| serl utile © gradevole. 
| Carolina risposò che amar 

— E, non vha dubbi 
reciproca — disse Moore: — s'ella pro- 
fossa amicizia, si può starno certi che 
è un'amicizia sincera ; ella non sa fin- 
gero, abborra l'ipocrisia. E in casa no- 
atra , Carolina, non v' più da sperare 
di vedersi? 

— Credo di no, a meno che mio zio 
non muti parere. 

— Voi vivete molto in solitadine, ora? 

— Meno che nella compagnia della 
signorina Keeldar ; nello altre ci trovo 
poco piacere. 

— Siete stata sempre bono ? 

= Si 

— Dovreste badar molto alla vostra 
fare del moto. 
to che mi sembraste alquanto 
data a male, alquanto abbattuta... Vo- 
stro zio è buono per voi? 

— Si, al solito. 

— Non troppo tenero, cioè, non troppo 
affettuoso e premuroso, di certo... E che 
v'affanna, dunque? Ditelo a me, Lina. 

— Nolla, Roberto... — ma la sua 
voce tremava in profferire queste pa- 
role. 

— Nalla, volete. dire, 
conîdere a me. La separazione 


L'equivoco, adunque, che lamentavamo 
issipato, nè vi è più il pericolo che, 
nelle province toscane, parli in nome del 
partito liberale moderato chi volontaria» 
mente ha rinunziato a questo diritto. 
La temperanza del linguaggio non è 
uno de' pregi minori della circolare da 
noi pubblicata, la quale ha prodotta 
un'ottima impressione nelle province to- 
scano, dove i fautori dei principii da noi 
sostenuti sono in numero assai conside- 
revole. E tra lo nobili parole dei pro- 
motori dell'Associazione costituzionale to- 
scana e la violenza con cui furono a: 
saliti dalla stampa ministeriale, sarà gi 
dico il preso, il quale ben sa che la 
violenza di rado si accompagna colle 


GLI ISTITUTI TECNICI 


Abbiamo ieri pubblicata la circolare 
nitro d'agricoltura e com- 
nti dello Giunte di vi- 
gilanza degli Istituti tecnici, riserrandoci 
di farvi alcune osservazioni. Dal tono 
generale di questo documento parrebbo 
quasi che gli Istituti tecnici si trovino 
ancora in quello stato d’informe abbozzo, 
che sogliono avere le istituzioni novelle 
@ non corretta ancora al lume dell'espe- 
rienza. Essi avevano urgente bisogno 
che qualche ministro rivolgesse loro la 
sua attenzione ed aspettavano perciò la 
venuta dell'on. Maiorana-Calatabiano! 
L'inchiesta, a cui s'acciuge l'on. 
nistro, fa eseguita parecchie volte dai 
suoi predecessori. La Divisione incaricata 
dell’amministrazione degli Istituti tiene 
pure un archivio, che dovrebbe fare te- 
nianza delle minute e diligenti ricer- 


o secondo i consigli dell'esperienza, 1’ 
dinamento degli stadi. Perocchè le utili 
riforme non si fanno mai dalla radice 


via accordando superiormente 
delle Facoltà di matematica ed inferior- 
mente a quelli delle Scuole tecniche. Ci 

i, a questo proposito, che 
una convenzione fa stipulata fra il mi- 


‘mondo tutto si collega e l'avvenire deve 
scaturire dal presente. E di questo 
sento, che è il frutto dell'accumulazmento 
dell'esperienza di parecchi anni, l'ono- 
revole Maiorana-Calatabiano non si'cura. 
Invano abbiamo cercato nella sua circo- 
lare il più lontano cenno degli errori, 
dei vizi , dei difetti rilevati in questo 
brevissimo periodo del suo ministero e 
che debbano avergli messa in capo î'i- 
den di adattare l'insegnamento degli 
Istituti a quello delle scuole tecniche ed 
a quello dell'Università, como se pre- 
sentemente non vi fosse ombra di se- 
cordo. Le inchieste sì possono fare quan- 
dochessia; ma, a nostro parere, non è 
il disturbo che con esso si 
arreca agli insegnanti, se non quando 
possono condurre ad un pratico risultato. 
È però certo che la circolare dell'on. Ma- 
iorana-Calatabiano non fa motto delle ra- 
gioni che possono averlo persuaso, non 
per amore di novità, ma per desiderio di 
bene, ad imporre in questa stagione un 
lavoro fastidioso © difficile ai professori 
degli Istituti tecnici ed alle Giunte di vi- 
gilanza. 


La circolare dell'on. Maiorana-Calata- 
biano ci suggerisce ancora parecchie al- 
tre considerazioni. L'on. ministro è per- 
suaso che quattro anni d'Istituto sono 
troppi © che, eliminando dai programmi 
ogni soverchio pertinente allo Università 
o già compreso nei programmi dello 
scuole tecniche inferiori, si ri 
durne il corso a tre soli anni. E forse 
gli verrà fatto di operare questa ridu- 
zione. Ma ne scapiteranno gli studi. 
Nessuno ignora l'inferiorità degli alunni 
degli Istituti tecnici rispetto a quelli dei 
Licei nel componimento i per 
tacere di ogni altra qualità di lavori. 
Che avverrà quando, dopo tre anni di 
dimora in un Istituto, si potrà passare 
dalla scuola tecnica all'Università ? C'è 
un'educazione che non si misura col 
compasso e che vi 
compagna collo 
monico della ragione, dell’immaginezione 
o del sentimento. È questa la vera ar- 
monia che si dovrebbe poter conseguire 
coll'educazione e che l'on. Maiorana-Ca- 
latabiano dovrebbe studiarsi. di rendere 
possibile per via di professori intelligenti 
ed operosi i quali sappiano inspirare 


nistero di agricoltura e commercio, al 
quale appartiene il reggimento degli Lati- 
uti tecnici, ed il ministero di pubblica 
istrazione, che governa invace le Scuole 
tecniche 6 le Università , affine di rag- 
giungere più sicuramento la sospirata 
armonia dei tre gradi d'insegnamento 


. Maiorana-Calatabiano mon avrà 
molto da fare per ottemere cote- 
jonia che fa lo stadio costante 
@ che già egli ha 
avviata. Del resto sopra 


de’ suc 
trovata bell’ 


dunque finire col renderci stranieri l'uno 
all'altra ? 

— Non so... a volle quasi Jo temo. 

— Ma io non vorrei che si giungesse 
a questo punto. E si dovrebbero dimen- 
ticare dunque i vecchi conoscenti ei 
bei giorni passati ? 

— Roberto, io non dimentico. 

— Son due mesi, non è vero, Caro- 
lina, che voi non metteste piode in casa 
nostra ? 

— Dentro... si, son duo mesi. 


che , vogliate 
ione dovrebbe 


— Vi ci siete accostata passeggiando 
talvolta ? 
— A volte, sul far della sera, son 
venuta sall’orlo dei campi o ho guardato 
olta vidi n 


Lon. ministro, per quello che ne dice 
la sua circolare , manterrebbe l'obbligo 
dei quattro anni di corso per gli alunni 
che fossero ammessi all'istituto mediante 
esame @ che non avessero prima conse- 
guito il diploma di licenza. Dubitiamo 
di aver male inteso questa parte del pen- 


siero dell'on. Maiorana-Calatabiano. O 
l'esame d'ammissione equivale a quello 
di licenza, ed in questo caso non vi ha 
ragione per tenerlo di fatto in minor 
conto; 0 non equivale all'esamo di li- 
cenza "e l'alunno eziandio promosso vi 
dimostra di non avere la coltura che si 
acquista ordinariamento © si dove acqui- 


———_—_—————————m+6& 


conda, ciò che chiamate la vostra om- 
bra era una svelta personcina con fronte 
bianca @ ricci neri e un monile lucente 
al collo... ma insieme a questa vezzosa 
ombra mi trattenni poco a guardarri; 
non volli ascoltare la vostra conversa» 
zione. 

— A quanto pare, voi avete il dono 
di rendorri invisibile. Codesto anello che 
v'ho veduto al dito stassera sarebbe, per 
avventura, l'anello di Gige? Da ora in 
poi quando siederò nel mio scrittoio, a 
volte anche nel mezzo alla notte, potrò 
godermi ad immaginaro cho forse in 
quel punto Carolina s'appoggi alla mia 
spalla © legga con me nel medesimo li- 
bro, o segga al mio fianco, di quando 
in quando sollevando i suoi occhi invi- 
sibili alla mia faccia per leggervi i miei 


— Voi non dovele temere per: parte 


Lina voi ci sareto presso a me conti- 
muamente. fe 
— Non ci sarò mai laddove a voi non 
nom piacerebbe ch'io fossi, nò starò a 
vedere nà udire ciò che voi vorreste che 
non fosse udito 0 veduto. 
— Vi vedrò anche nella mia fabbrice, 


stare nelle scuole tecnicho, ed in questo 
caso perchè accettarlo qual titolo suffi- 
ciente all'ammissione nell'Istituto? Par- 
cò questo accrescimento di orario , se 
non di personale, che sarebbe richiosto 
dal quarto anno dell'Istituto conservato a 
beneficio esclusivo dei giovani sprovri 
dell'essmo di licenza tecnica ?_ Meritano 
fors questi giovani, che non sono certo 
il fiore della scolaresca, più riguardi 
dal governo che lo stesso personal 
sognante? 

La circolare dell'on. Maiorana-Calata- 
Diano è di tal fetta da persuaderci che 
l'inchiesta non è stata divisata da lui 
dopo ponderatissimo esame. Dubitiamo 
che possa avero qualche utile risultato 
pratico. Ad ogni modo vogliamo spe- 
rare che 1° ordinamento degli istituti te- 
cniei essguito mediante l’opera succes- 
siva di parecchi ministri ed appoggiato 
sampr sull'insegnamento dell'esperienza, 
nom avrà ad essere guasto da inoppor- 
tano desiderio di rinnovamenti, ovvero 
ancora dai risultati di stadi leggi 
soverchiamonto affreltati. 


LA GUERRA IN ORIENTE 


Belgrado, 2 agosto. 


(Corrispondenza particolare dell'Opinione) 

lo vorrei condurvi un momento quassù, 
meltorvi in mezzo a tutta le correnti che 
rociano, che si urlano, che si contrad- 
dicono, @ poi vorrei domazdarvi sa Jo ere- 
duto fioilo conservarai la tosta a segno e 
non pordor completamento la bussola. 

Ieri vi telegrafai ln notizia. del rinforzo 
dalla guarnigione di Semlino. Oggi ho pure 
di ullo stesso argomento, mentre 
erronermante sostenendo il con- 


altri vanno 
rario. 

La prima, che i Afonifors austriaci che 
innanzi a Belgrado, cno dietro l'altro 
ati.... ed hanno fatto bepi 
‘acevano così poco bella figura pi 


simo. 
tali li, senza ragiono o senza scopo, a con- 
sumare un prezioso carbone. 

L'altra, © questa è più gravo, cho l'Au- 


stria concentra sulla Sava, e preci 
la Bosnia 80,000 uomini di ci 
sunto il comando il generale S. 


rei darvi oggi che 
rotizia rassicuranti par i sordi. i 
arvi la mala fm- 
i ne; nei primi com- 
ri cho por la prima volta 
vedevano il fuoco, non furono sempra troppo 
fermi allo posizioni, ciò che costò loro fino 
ad oggi, una quindicina di cannozi. 
tosso tempo è però azche da n9- 
ogni giorko lo troppo si agguer- 
riscono di più. 

teri però si battono eroicamente. 
È fatto cha solo di Bolgrado ve 
no sono oltra a 200 tra morti © feriti. 

Alomita ha portato îl suo quartiero gono» 
ralo a Brdowiutzi, e, come vi ho telegra: 
fato feri, spibsa subito su Dielina una rico- 
200 cavaliori, con 6 pezzi d 
@ duo battaglioni di caceratori, 
poggiati in neccada linoa du circa 2000 vo- 
Jontari.. 

L'attacco fu violento. Giroa 4000 turchi 
usoirouo da Îisiina incontro ai serbi 
dopo 4 ore di combattimento dovettero ri» 
tornare ia disordine sotto il fuoco virissimo 
dell'artigileria che por un' altra ora canto- 
meggiò il cssoggiato. Quindi i serbi rieu- 
tra.ono nello trincee aspertando oltra 
fucili 

Nulla d'altro per oggi. 


L'esercito 
Il Zimes ha da Berlino, 3 aguato: 
« Malgrado il lento avanzarai dei turchi, 
roda cha la sola sporazza pei sorbi di 
afuggire alia disfatta defoitiva sia Ja me- 
diazione delle potenze 03 una 
a Costantinopoli. 1° 
quest'ultime , ancl 


battagi 


Allo stosso proposito , sscondo la dllge- 
meino Zeitung , finora Lon venna parlato 


di mediazione fra le potenze, în quanto che 
il gabii ustriaco non vuol udirne a par- 
lare. Il conto Andremy si attiene stretta» 
mento al socondo punto degli aecordi di 
Roiohstadt, secondo cul si rinunclerabbo al 
principio del non intervento soltanto allor= 
«hè sia avvenuta una decisione sul testro 
della guorra. 


Simpatio russe pel serbi 


Affatto in contraddizione colle dichiara- 
zioni di paco del governo russo — sorive 
Neue Freie Presse - si trova 
protetta dall'alto in favore degli 
Std. Il Golos anvunzia che tutti gl 
gati del 
della gi 
sicrificare un percento del Joro 
finchè dura la guerra degli slavi, nel 

isola dei Balcani, contro i turehi 
la Commiasiono di Borsa di Mossî indirizzò 
un iovito ai negozianti di quella città e di 
tutto l'impero russo, per ottenora oblazioni 
in favore delle vittime della guerra santa. 
cd inviarlo al 


‘agitazione 
lavi del 


L'Associaziore per la cura dei soldati 
foriti o malati, nella sua adunanza del 34 
luglio, ha deciso d'inviaro una divisione 
sanitaria, col nocesario personale medico, 
nell’ Erzegovina, destinando a ciò 450,000 
rubli. Inoltre, in seguito ad una colletta 
privata, si trovarono i mezzi per invia 
ia Serbia novo medici col relativo mi 
tario. Fra questi si trovano 
dottor Rinek, professora d 


l'Accademia medico-chirurgica di Pietro= 
burgo, Sohdanoff, Bubmoff, assistento dal | 
professore Botki 


Santsobin, assistente del 

00, 

Wyestril: narra che il 

presidento dell'autorità goveraativa di Cher- | 

son portava egli stesso in giro un foglio 

di offerte per gli alavi. 
Anehe a Riga, i negozianti russi focero | 

| una collotta. 

Lord-Russell © quistione d'Oriente | 


Lord Russell scrisse la seguento le 
lord Granville sulla quistiona d'Orionto 
Pembroke Lo 
Riclimond-Park, 

Mio caro lord Granville, 

Ho letto con interesso la discussione nel 
| Parlamento sugli affari d'Orieuto, in isp 
i dissorai del sig. Giadatono ed i vostri. 

Ma confesso cho trovo uza manornza di 
otilità pratica in questi discorsi. È troppo 


agosto. | 


| tando ‘om, signora. » 
Mi sambra cho potrammo, colla nostra 
ita a Borilia cd il nostro ambasciatore a 
Costantiuopoli, insistoro attinchè si ponga 
| irmmesiatamento un termino allo atrocità 
| commesse in Bulgari 
Tarehia. 
| dalla nostra flotta basterebbero a raggiun. 
gero lo 8000; 0, 40 non bastassoro, potreb- 
bero essere riaforzati. Infino so non pos- 
siamo impodira si turchi di essero barbari 
| 9 arudeli, possiamo alloprei colla Russia e 
concertaro i mezzi per raggiungere il no- 
stro scopo. 

Il motto del partito iehiy 
civilo 0 rei 
ci allontaneremo mai da esso, 


Russrt 


Ì Stampa russa. 

La Neue Froio Presse del 5, parlando | 
ell'articolo del Mondo Russ), iu cui a pro- 
| sito dalla visita dei nostri Principi alla Corte | 
{di Pietroîurgo, si dimostrava la nooewsità 
| d'un'alleanza itulo-russa, dico cho fra lo duo | 
| azioni ron esisto nò può esistera aleun con- 
tatto intimo, o ch) nè intsressi di 


le simpatio 
Bomba di Na- 
poli, mentro odiava 0 sprezzava lo dinastie 
sorte dslla rivoluzione. Non è dunque, s:- 

+ clio adulazione 
la quale è una 
delle potenza firmatario dol tritato di 
rigi, quella cho spinsa i gioruolì russi a 
cambisre linguaggio; l'Italia ropprosenta un 


Î 
Ì 


l'Accademia 


voto nel concerto delle potenze europee e | fatti in vantaggio degli studi © della | storsa condisca 


potrà dare il tracollo alla bilancia allorohò 
si tratterà di sciogliere la quistiono orien= 
talo, sia davanti al tappeto verde d'un Con- 
gresso internazionale, sia colla forza delle 
armi. 

La Fr. Presse orodeche gli uomini di Stato 
italiani i quali esposero tatti Ja loro vita 
per la libertà ed unità della loro patria sia 
sui campi di battaglia sia nollo cospirazioni 

Società segrato, non potranno sottrarsi 
allo loro tradizioni porsonali e piegarai al 
despotismo «moscovita senza corror pericolo 
di perdere la loro popolarità. L'Italia si ri- 
corderà della guerra di Crimea, 
terà cho la sua più fida ami 
l'Inghilterra, saprà resistere 
della Russia, tanto più che questa potonza 
manifestò più volte l'intonzione di possedet 
una stazione navale sull’Adriatico o sul Me- 
diterranoo ; 0 so potesso effettuare questa 
sua idoa, la Russia farebbe una Ja concor- 
ronsa marittima di fronte all'Italia od al- 
l'Austria nol punto importantissimo, dove 
l'Adriatico si congionge al Mediterraneo. 
L'italiano, concludo la Freie Presse, è por 
sua natara compiacento @ pioghevolo, mi 
altresi pradente 6 comprenda il proprio i 
teresse. E questo non Jo gettorà mai corta- 
mente a fianoo della Russia. 


lesse — ai 
L'ACCADEMIA DEI LINCEI 

L'operosità scientifica dell' Accademia 
dei Lincei no ha dimostrato la profonda 
vitalità. Sebbene si fosso da poco tampo 
integrata colla sezione di scienze morali, 
riuscì tuttavia, col suo eletto lavoro, 
dare non dubbio indizio dello splendido 
avvenire che lo promettono gli studi dei 
dotti suoi membri. 

È noto il nome dell'lustre uomo che 
la chiamò a novella vita @ che no fu 
n'è l'anima e la mente. Parò lo solleci- 
tadini © lo cure del suo presidente, on. 
Sella, e l'amorevole studio con cni si 
adoprano i soci delle due sezioni ad îl- 


| lustrarla colla dotte loro comunicazioni, 


non avrebbero potuto avere sicuro e fa 


| cile effetto, quando all'Accademia fossero 


mancati i mezzi necessari alla pubblica» 
zione de'suoi lavori e valevoli a porla 
in grado d'incoraggiaro gli studi in Italia. 

la una delle tornate dei mesi scorsi 
aesunso l'incarico di stam- 
pare a sue spese un voluminoso @ per 
molti rispetti pregevole manoscritto degli 
statuti della città d'Asti. Non molto tempo 


i dopo aderiva alla proposta del signor 


Mommsen di farsi iniziatrice di una 
carta topografica di Roma antica e della 
campagna romana. Nè certo si può dire 
che siale venuto mero l’ardimento. Colla 
prima dello predette sue deliborazioni 
accennava a voler intraprendere la pub- 
hlicazione dei monumenti dell: storia 
della civiltà italiana che l’attività indi- 
viduele non potesse compiere da sè; @ 
colla seconda manifestava il suo fermo 
proposito di non rimanere paga delle 
piccole imprese e di porre mano a tutte 
quelle opere che la scienza aspetta dagli 
italiani © che solamente gli sforzi collet- 


| tivi di una grando associazione poiessero 


condurre a termine. 

Ma non corrispondevano a questa gene- 
rose intenzioni i mezzi, di cui poteva di- 
sporre l'Accademia. Non dubitimo che 
coll'andare del tempo e collo svilupparsi 
della ricchezza rezionalo non abbia ad 
acquistaro della rendite proprio e suffi- 
cienti a'suoi bisogni. Nel frattempo 
essa fa assegnamento sopra il concorso 
del governo, al quale dove stare so; 
tutto a cuore che sorga a fioritissima 
vita. Già l'on. Bonghi svevale assegnato 
L. 20,000; ed ora l'on. Coppino ebbe il 
felice e lodevole ponsiero di portare 
a L. 50,000 la dotazione governativa 
dell'Accademia dei Lincei 

Con altro decreto l'on. ministro di 
pubblica istruzione ha pure assegnato 
L. 4,000 all'Accademia di medicina di 
Roma. L'uno e l’altro assegnamento sono 


n 


di bol giorno. Anzi qui v'lo veduta un 
giorno, sarà una settimana appena; fra 
un gruppo di regazziue che luvoravano 
al capo opposto da quello ov'io era, mi 
parve di scorgere una figura che somi- 
gliasso la vostra... Corsi a quel grappo, 
ma l'ombra si dileguò, si foce invisibile 
@ mi trovai nel mezzo a due raguzzuo» 
io in grembiule da lavoro! 
— Io non vi seguirci nella vostra fab- 
brica a meno che voi mi chiamasto. 

— Nè fu questa Ja; 
cui l'immaginazione m'abhia: giocato uno 
di questi tiri. Una sera in cui ero ritor- 
nato dal mercato sul tardi; entrai nol 
saloltino dove credovo di trovare Orten- 
sia e a ‘un tratto mi parva di trovar voi 
in sua vece, Il raggio della lana illu- 
minava solo la stanza, penetrando dalle 
finestra aperte o accanto ad una di esso 
cravate voi, Lina, appoggiata un po' da 
una parto in un'attitudine non insolita 
a voi. Eravata vestita di bianco , como vi 
ho veduta una volta © per un istante 
mi parve proprio che la vostra faccia, 
vera © viva, fosse rivolta a me e per un 
mezzo secon» mi era quasi venuta l'i- 
dea di venire a voi e prendervi la mano 
e darvi la benvenuta © rimproverarvi 
di avsr tanto tardato a farci querta vi- 
sita, Ma un passo di più e l'illusione si 
dissipî, e quando venni alla finestra al- 
tro non v'era di bianco che le tende di 
mussolino e di roseo, che dei fiorellini 
odorosi in un vaso. Così passa la. gioia 
del mondo! 

— Non era dunque la mia ombra 
compresa costà? Quasi quasi credevo 
che si. 


— No, non era che musslino rica 
mato e fiori; un esempio della illusioni 
terrone. 

— Mi stupisco che troviate il tempo 
di dar retta a tali illusioni, avendo voi 
la mente occupata tanto diversamente. 

— È vero. Ma in me, Liva, vhanno 
duo nature l'una per il mondo e la fac- 
cende, l'altra fatta per godore i piaceri 
© lo dolcezza della cosa? 

— Le vostre due nature 3° accordano 
in voi molto bene: mi pare cho voi stiate 
bene ora a salute e ad umoi evole 
perduto quell'aria sì abbattuta cho faceva 
pona a osservare in'voi pochi mesi sono. 

— Avete notato ciò? Certamente! To 
sono fuori da molte difficolià cd incor- 
tezze ed ho libero un tratto più ‘pio 
da mavigaro. 

— E, con un vento propizio, voi po- 
tote ora sperare di fare un buon viaggio? 

— Posso sperario, si... ma la spome 
è ingannevola: burrasche e procelle tur- 
bano perpstuamente i marinai; e non 
debbono essi arzardarsi mai a dimenti- 
carsen 


la voi siete un buon marinaio, 
un abile pilota, un valente capitano, Ro- 
berto, e saprete scongiurar la tempesta. 
— La mia cagina pensa sempre di mo 
meglio ch'io nol meriti, ma voglio prea- 
dere lo sus parole come un augurio pro- 
pizio. Voglio eradere che avendola in- 
contrata stasera ho incontrato uno di 
quegli uccelli che sono a' marinai pre- 
cursori di lieti eventi. a 
— Un povero precursore di letizia 
può essere chi non può far nulla per 
voi, chi seuto la propria assoluta inca- 


n] 


pacità a codesto. È inutile per me il dirvi 
che bramorsi di potersi serviro, mentre 
provare nol posso, ma questa brama ce 
l'ho di certo! lo vauguro il successo; 
io vauguro prospere fortuna e vera fs= 


— Quando m'avote voi augurato altra 
cosa?.. Che fa li Francesca? Che aspotta? 
Oh, siamo già arrivati al cimitero e qui 
iguro che bisognerà lasciarci; se non 
c'era con noi la ragazza si avrebbe po- 
tato sedere qualche minuto nell’ atrio 
della chiesa. È una serata cosi placida 
e bella ch'io non mi sento punto vogli: 
di ritornaro ad Hollow. 
non possiamo mica sadere costi 
nell'atrio, Roberto! — dissa Carolina al 
cugino [ho la faceva volgere da quella 
parto. 

— Non dico di sedore, ma intanto 
dite a Francesca che ella entri; pochi 
minuti di più non fanno difforenza. 

L'orologio della chiesa suonò le 10. 

— Mio zio uscirà a fare il suo solito 
giro d'ispezione in chiesa @ nel cimi- 
tero... 

— Ebbene, che importa ? So non fosse 
per: Francesca che sa cho siamo qui, io 
troverei piacere a prendorci giuoco di 
lui © farlo ammattire un tantino. Noi si 
potrebb' essere, per esempin, sotto alla 
finestra ad orionte quando ei fosso a 
quella di settentrione e a quella di set- 
tentrione quando ei fosso a quella a mer- 
zogiorno. Orvero ci potremmo celare 
dietro alcuno de' monumenti : quello alto 
laggiù de’ Whinnes, per esempio, ci oc- 
culterebbe completamento. 

- Roberto, come siete di buon umore! 


scienza. Nè vi è denaro più utilmente 
|apeso, © più onorevolmente, di questo. 


I REALI PRINCIPI A VIENNA 
L'Adria în DE dispacolo da Vienna, 4: 
x I Principi Reali italiani arrivano lunedì 
a Vienna, e si fermano quattro giorni. Le 
nedî, pranzo di gala a Laxembarg. L'impe- 
ratore Guglielmo sarà a Isebl il giorno 13.» 


CORRISPONDENZE ITALIANE 


(X) Napell, 6 agosto. — « A Bari i pro- 
gressisti llanno riportato completo trionfo 
nalle elezioni amministrativa » cosi ho letto 
fa parecchi giornali ministeriali, è non mi 
sono meravigliato, perchò al punto in cui 
siamo, so un elericale vinco un candidato 
moderato, sa un borbonico è eletto a profe- 
renza di un moderato, il elaricalo o il bor- 
tonico sono gabollati & prograssiti. E l'o- 
lezione di Bari è un'altra prova del curloso 
andazzo. In quella cospicua città c'è una 
mano di gento torbida, chiassosa, incapace, 
diretta o manodotta da noti borbonici 0 rea: 
zionari. Questa gente si lovò contro 
Cora che l'aveva messa a perto, 
campo a rumore con i suoi seandali , che 
nello sale doi tribunali. 


ari ed ha vinto senza. l'aiuto 
doi progrosisti; anzi questi, o torza sd onor 
loro, por mezzo del Cittadino tennero a di- 
chiararo che non avevano nulla di comure 
con va altro giornale rappresentanto quei 
sedicenti progreseisti. Ebbene, ad onta di 
ciò, i giornali progressisti di Roma o di 
altro parti non sì sono creduti nol debito di 
respingere ogni solidarietà con i trionfatori 
dei progressiati @ dei moderati di Bari 
anzi è parsa loro importante quella vittoria, 
e l'hanno gonflata 0 strombazzata, Porò vit 
invaoe di destar gicia dovrab- 
icara ogni animo liboralo od i 
sineori amici del ministero di sinistra; im- 


perocchè iori contri dello 
stro provi piscoli comuni 
fanno largo non i partiti onesti che possono 


rappresontaro degnamente il paeso, ma un'ac- 
cozzaglia di partigiani racimolati' fra Ja za- 
vorra dei partiti liberali @ fra gli adepti 
del passato govorno, ci accorgeremo fra 
breve della deplorevoli conseguenza di tali 
trionfì. 

Vi sorissi dello scioglimento inconsulto 
del municipio di Biscaglio. Ebbene, tranne 
il Frisari, Îl noo-sindaco che è risultato con 
due voti di maggioranza sull’altimo candi- 
|.dato della lista moderata, questa è risultata 
completamento. 

In provincia di Ciserta i moderati anno 
riportato una vittoria nol mandamento di 
Cassino, doro è stato oletto a consigliere 
provincialo il signor De Monaco. A Santa | 
Moria Capua Vetere è stato rioletto il prof. 
lorzi, ed a Savizno è risultato 11 signor 
tonio Ciocone, fratollo del senztor 

Nel mandamento di Lauro , provincia di 
Avellino, è accaduto un fatto, unico forse 
tra i fasti elettorali. 

In quol mandamente il signor 
dorato, comunica scorsa , rip 


maggioranza, la quale si sarebbo : crusciui 
di più con la votazione del comunu di Do- 
Trioni 


micalla, dove cemo ha 
ancora, mol . a il sindaco 
di Domioella è progressista , 6 non potora 
veder di buon oschio il favora con cui era 
stata accolta la candidatura del si. Trioni. 
Cha pensa di fara? Allo 11 4;2 si presenta 
nella sala del Comizio ; guardò iutorno , e 
si dovò accorgera cho i suoi progressiati 
erano minoranza. Allora uso doi suoi 
al sindaso cho nolia 


rovi 


uscire fuori, si dà a gridare come un os- | 
10 la vo nou poteva farsi, 

che l'ordino pubblico ora in pericolo, e 

acappa dalla sala del Comizio. 

Gli elettori moderati compresori 


rono un assessore presente 
seggio provvisorio, e l'i 


a Carolica; ma pui tosto 
con ansia soggiunse : — Andato, andate! 
Sento aprire 
‘on mi sento volontà d' andare. 
Mi sento invece disposto a rimanere. 

— Voi ben sapete cho mio zio an- 
drebbo terribilmente in collera : ci m'ha 
proibito di più vedervi perchè siste un 
giacobino. 

— Uno sfrontato giacobino ! 

— Andate, Roberto, ei viene: lo sento 
tossire. 

— Diamine! È strano ch'io mi senta 
un desiderio così ostinato di trattonermi! 

— Voi rammentato ciò ch’ei foca al- 
lorchò ci era atato, par veder Francesca, 
il suo... — il suo amante, volsva dire, 
ma s'interruppe innanzi di aver proferito 
una parola che sembrava atta a destare 
idee cui ella non intendeva destare e che 
per lei non suonavano 1uorché delusione 
6 amarezza. 

Moore fu meno scrupoloso di 

— Il suo damo, volete dire? Gli foce 
foro un bagno a doccia, non è così? Non 
dubito che farebbe con tutto il piacere 
altrettanto a mo. Non mi dispiacerebbe 
a provocare il ‘vecchio turco, non già 
contro a voi: ma ei farebbe una distin- 
zione da un cugino a un arrante: non 
lo credete? 

— Oh di voi non penserebhe certa» 
mento in codesto sonso: Ja sua contesa 
con voi è meramente politica; ma ad 
ogni modo non mi piacerebbe che s'al- 
largasso ‘maggiormente Ja scissura fra 
voi due, ed egli è tanto irascibile! Eo- 
colo ch'egli è sulla porta del giardino. 
Per amor vostro e mio, Roberto, 


date! 


"| tale che, s0 anche fossero ezduti al suo av- 


| gno l'inseguamento agricolo, o ordina, par 
| diffondere quest'insegnamento, dello copi 


| gio della regina madro si rifuri 
| oli 


lenza dell' onoravolo sona 
tore Eula,, si prestò allo loro voglie; la vo- 
tazione fu fitta: Un tilo atto può essre 
scusato solo se si paragona a quello com- 
messo dal sindaco. Fortuna parò che la 
maggioranza riportata dal signor Trioni è 


varsario tutti i voti di Domicalla, questi sa- 
rebbo sempre in minoranza. 

A Pontecorvo è accaduto un terribile 
esso. Un anno fa, un tal Giacomo Ferraioli, 
offeso nall'onore da -Nionla Dal Prot 
freddava con un colpo di coltello. I giurati 
mandarono assoluto ii Forraioli. Era scorso 
un anno, © proprio nel giorno anniversario 
della morte di Del Pr 
48 anni ,, sorella 
pubblica via l’uccisore di si 
assale © gli pianta nol cuore un pugna 
Il Ferraioli mori immediatamento, o quella 
giovanetta furente como belra, con le 
|.chiome sointe, con gli ocshi stralunati, cal 
pugnalo grondante ancora del savgua della 
sua vittima, si costitui alla giustizia 

La pubblica siourzza della nostra città 
lascia molto a desiderare. Sano in aumento 
i farti ed i raati di sangue; il nuovo que= 
storo ci pensi sariamento, porohò alcuni tra- 
mutamenti nel poraonalo da ess> dipentento 
hanno reso più grave il loro uflsio. Il mi- 
nistero, pur di soddisfaro alle esigenza di 
qualche suo partigiano , ha inviato altrove 
due o tro impiegati di guestara obo cono- 
scono il loro mestiere 0 lo olaasi porico- 
Jos di questa città; e lo condizioni della 
sicurezza pubblica sono quindi molto peg- 
giorato. 


NOTIZIE ESTERE 


FRANCIA 


10 d'iniziativa parlamentare 
ico Ja République fransai 
proposta del sig. A. Nocquet relativa sl di- 
vorzio. Essa raspinso all'unanimità la pres 
in considerazione di questa 
minò a suo rolatore il sig. 
Facoltà di di 


in luogo del defunto sig. Cssimiro 
Périer, a senatore inamovibile, sia certa. 
mercò l'appoggio del centro 
manimità dallo sinistro, ogli debba 
avera 45 voti di maggioranza. 

— Dou Carlos, dice il Gaulots, chiase al 
governo francese îl permesso di soggiorni 
a Parigi. Ma in Consiglio dei ministri 
rono fatto a questa domen 
zioni, che facero differira ogni doci 
questo riguardo. 


SPAGNA 
L'Agenzia Havas pubblica il seguonte 
spaccio da Madrid, 4 agosto : 
« La Gacsta pubblica oggi la laggo che 
rendo obbligatorio in tutto Jo ssuolo del re= 


del n 


no di matrimoni 


oggi da Santendor per Ontanide, Il generale 
Martinez Campos è ritornato da Catalogo 
ma la signora Martinez Campos rime: 
presso la regina. 

« Il Consiglio dei miniatri avrebbe, di 
ossi, risoluto cho i doportati alle isole 
rianna per dolitti politici abbiazo facoltà di 
ritornare allo loro caso. » 


PICCOLO CORRIERE DI ROMA 


La Direzione generale delle forrovio del- 
l'Alta Italia Da partecipato con sua lettera 
4l presidente del Comitato esacutivo del 
Congresso ginnastico cho scoorca il ribasso 
dol 30 per cento a fuvoro di coloro che 
proederinno parto al Congresso sexo, sul 
presso dei biglietti di andata e ritorno. 

La Direzione aggiungo ch 
maggior ribrsto che lo è 
attuali condizioni del 


—_——_—_—————————Ee 


Le parole di preghiera furono accom- 
pagnate da un gesto € da uno sguardo 
tanto eloquento che Moore più'non si 
oppose, e, dopo aver corrisposto al suo 
aguardo con un altro @ avere stretto un 
istanto fra Jo sue Jo mani di lei. giuote 
in modo supplichovole, lo disse 

— Buona notte! — e se ne andò. 

Carolina fa in un momento all’ uscio 
di cucina dietro a Francesca e in quel- 
l’'istesso puoto il cappello a cono disegnò 
la propria ombra sopra una tomba illu- 
inata, © il rettoro emerse, dirilto come 
un bastone, @ procedette in lenta mar- 
cia, con lo mani dietro il dorso, lungo 
il cimitero. 

Moore fa costrelto niente meno che 
# valersi dell’ambizioso monumento dei 
Whipnes per rifugio. Quivi so ne stotle 
almeno disci minuti, con un ginocchio 
piegato, senza cappello, le labbra stteg- 
giato a un mezzo sorriso perla sua co- 
mica posizione 6 i neri occhi che luce- 
vano ella volta del reltoro che se ne 
stava a soli tre psssi da lui, guardando 
lo stelle e prondenilo tabacco. 

Ma per buona sorto il rettore era 
lontano dall’accogliere in mento sospetto 
di sorta. Messime che, non curandosi 
mai per il solito d'invigilare troppo mi- 
nutamento i passi di sua nipote, Ja cre- 
dova in quel punto occupata a lavorare 
0 a leggero nella propria camera. Quivi 
ell’era difatti, bonchè non intenta allo 
tranquillo occupazioni suddette, ma in- 
vece stando alla finestra con cuore pal- 
pitante a osservare i rientrare in casa 
di suo zio @ la faga di suo cugino. 

Alla fine fu soddisfatta : senti il signor 


dovranno în gran parto a S. E. 
Di 


votato doi sussidi pi 
ad Anzio da costruirsi a seconda d 
giotto fatto doll'ingegnera G. Castel 


comunali obbligatori 


quando uu topicino fem 
stanza, @ por cui non a 
messo a Francesca di tendere la 
pela, faceva un po' di rumora sgit 
l'anello © qualche altra. bagatteila 


contribuiro per quanto è in loi alla 
Fiuscita del Congresso, ritenuto il cai 
di generale utilità det Congresso 
simo. 


Il Comitato ringrazia por nostro 


delle buono intenzioni dell'Amministi 
delle forrovio 0 dol ribasso accordati 


Loggiamo sulla Voce della Verità 
I baguanti di Porto d'Anzi 


rancesco Borghesa, 
È noto che alcuni comuti into; 
farrovi 


da 


Ora il principo Don Francesso Bo 
presidente dol Consorzio per la f 
Velletri-Anzlo sì è roosto sit 

DI Bolla Carzociolo, prefetto della 
provinola, per interessarlo ad appro 
più presto possibito Ja deliberazione 


muni intoressati, i quali in vista doi 


domandano di 
all'obbligo dî apriro nuov, 


ter mano ai lavori nol prossimo auty 

Il priasips Don Francesco Borgh 
por agevolare la costruzione di q 
ferroviario oltre al dono di Jire i 
offerto gratis tutto il suolo a lui a 
nonto, per il quale dovrà passare 
rovia. 

Questa soconda olsrgizions è m 
della prima, poichè circa i duo tery 
via, porcorrerà sullo tenute dol print 

Vogliamo sperare cho gli altri } 
tarii di tenuto per cui passsrà la { 
mon orceranno imbarazzi ai oostrul 
obo il prefetto di Roma sarà solle: 
accordare lo approvazioni 


Za madra di quel giovino vigile 
nell'incendio del granaio alla Boce 
Vorità ba ricevuto. provrisoriame! 


sindaco Venturi un assegno di liro ! 
giorno fino a tutto il eorrento anno. 
patio 


iserta d'udiro il paroro di 
sopra un assegno por l'aveni 


Fra il miolstero dei lavori put 
l'ing. G. B. Porta, qualo rappre 
della Ditta G. B. Monti 6 C., di Tc 
stato cggi firmato il contratto per il 
damento intero palazzo del m 
delle finan: 

Il lavoro verrà eseguito 
getto studisto dall 
ottemperando presorizioni della 
talssione govergatira, compilaro un p 
cho riunisoe la certezza di un buon 
tato con una considerevolissima ec 
nella spesa di impianto. 


basa 
Porta, che 


CI 
chiedo alcuni schiarimenti aull'ordivan 
fettizia circa lo processioni. 
gli domanda, sopra ogni 
intenda dal goveruo per procession. 
10 a diro il nos 
rsove che van 


< 11 geesralo Concha, marslieso d' un certo ordino una dopo l'altra, a 
lato a RAlACaO La regine matte uno, sia por un altro ufficio sacro. I 
der. La regiua o lo principesse sono partita | fraternito, uscando dalle Joro chiess 


N 


Pmisilio di un defunto ed 1 
ario alla tomba , procodu 
tendardo, formano una proce: 
Vietata 

Quando con più o meno maggior 
si roca il viatico ad un moribondo 
dato epecho In comunione ad iufera 
nici , questa cerimo: 


imouici, o gli 
rato che diyi 


vranno d'ora innanzi astenersi d' acc 
guarla? 

Quella ventina 0 trentina di preti « 
seguiti da buon numero di divoti, fc 
anch'essi ura procussione, e si trorer 
per ciò in contravesuzione alla leggi 

Il parroco aggiuoge qualche altra 
vazione cle siamo ripetoro, n 

io alla legge, dico eg 
ci fa questo dimanda a ci prega di } 
carlo, lo ebbismo compisciuto, 

Resta allo autorità, ove l'sri 


Elstone rientrare , vide Roberto € 
giare ls tombe © saltere il muro; 
lora scesa per la preghiera. 
Quando ritornò alla sua stanza, | 
riscontrarsi l'immagine di Robe 
sonno tardò ad essero da lei rice 
a lango ella sedette alla sua fine 
piò al vecchio giardino e 
più vecchia @ aile tombe grigio o 
quillo che parevano più chiaro al 
di luna. Ella segui il passaggio 
notte col suo curteggio stellato, se 
restando al flanco di Moore in isp 
udendo la sua voco, tenondo Ja pr 
mano nello suo, oro stava sì ci 
Quando l'orologio della shiesa suo: 
re nell 
mai 


vera solla toletta por cercarri un 


ciolino di biscotto, pronto lì sempre 
lai, ella si asuoteva @ ritornava po 
momento alla realtà. E allora dice 
mezza voce, come in risposta all'uc 
di un invisibile ammonitoro 


< Io non accarezzo mica dei sogi 


amore ; slo pensando solemento po 
non posso dormire; del resto, il so 
ei sposerà Shirley. » 


M 


col ritornar del sil ella 


nava accanto alla sua visione, con 
sando seco lei, udendone la voce... 
chè , all" ultimo , il sorgente crepus 
diurno la fece impallidire, a allo 


prostrata , ella si trasso al suo le 


cinolo, 


(Cortina 


P in loi alla buona 
tenuto il carati 
Congresso med 


per nostro mezzo” 
ll'Ataministrazione 
jo accordato, 


delta Verità: 
Anzio, molto pro- 
#veranno sciolto 
di trasporto, olo 
S. E. il princip 


o per la ferroy 
ato sabato dal X 


în vista doi sussidi 
mandino di ersere 
[aprira uovo strade 
rebbo 
imo autunno, 
sco Rorgheso pol 
[ono di quel tronco 
di lira 20,000, ha 
plo a lui apparte» 
À passero la fore 


maggiore 
lun terzi della 
1 principe, 

altri proprie. 
sserì la ferrovia 
ni costruttori, e 
sarà solloeito ad 


tino vigile morto 

alla Hocca della 

mento dal 

o 3 troal 

‘anto anno. Il sin- 

vorere del Con- 
siro. 


» scoro. Le cone 
‘3 chiess por ro» 
|efeuto ed eccom- 
dal loro 
no; è essa 


ro pompa 
bondo , 0 in 


e ale 


bd la propria 
bra si calda? 

lesa suonava; 
are nella sua 
‘eva mai per- 
la ti 


liora diceva a 
bsta all’ accusa 


sogni di 
mento perchè 
sto, il so che 


, ella tor- 


one, conver= 


pi 
allora, stanca, 
al suo lettio- 


(Continua) 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHB 
il dì 6 agosto 1876 
ll Baromotro è ridotto a 0° e al mara. L'ale 


Termometro centigrado 
Massimo = 33,3 — Minimo = 20,8 
Unidità m 


Vesuo dominante: Da Nord ad Ovest. 
Sisto dol cielo, Bello, 


gr 


NOTIZIE TEATRALI ED ARTISTICHE 


lL'egregio maestro Libani Javora ala- 
rerreato alla sua nuova opera Sarda- 
, della qualo gli fu data commis. 
agli editori Giudici o Strada di 
ino. Intanto sappiamo che la sua for- 
ta opera Il Conte Verde, già ap- 
dita in un numaro considerevole di 
verrà riprodotta a Vicenza, a 
siano e in carnevale al teatro comu- 
nslo di Trieste. 


Varietà 
A QUINTINO SELLA 


EPISTOLA 


lia marina dova il Po discende 

co » presso al dolce nido 
non lontano 

tersa gentil car suona 

joniuento iunamorata 

to soletta 

cho incontrarti brama 

. Io nel 

b'una spiaggia romita, 

iure domaado Ja salui 

lo spinto 

ia vita. A to cui dieto 

provvida natora in forti membra 

l'a più forte intelletto, a to riposo 

sar lo battaglie ! Taceplorato 

un verco deil'Aipi or tu vagheggi 

1 tuo persiero, o già v'hei posto il piedo 

non s'è formato mai. 


siche ume novello; 0 forse in seno 
1 tu» visto edifizio abimò ricerchi 
tel tuo diletto Pin Ja fida scorta, 
È cop lagrima amaro ancor deplori 

“in eha un fratel, d'aver. perduto un padre, 
th! queste soa lo più tremendo pugno 


" vite! ma pur vincorle anch'esse 
fronter sonza sgomento 

» che il fato a noi prosorisse. 

uatico, il sai cho altro buttaglie, 

ora ti rspettano, so deri 

10 capitan rifar più saldo 

sesslilo liboral le antiche 

lo nova felangi. È questo il segno 

13 cui vincer dobbiam , s'anco altri affetta 

Li erider su poi totti al volgo ignaro 

adoratori, 


cho l'oratore in Parlamento 
Pad forso disnebbiar del Saato Vero 
sli cterai raggi, 0 all'animo dicendo 
è che gli viea dall'anima, un novello 
Aesordo ricondur tra lo confuse 
ero scbioro. Italia! (talin mis! 


‘rso nen volevam fondertì ia salda 
ino di Stato, a di hel nuoro 

la 0 evita, e industra e ricca, 

insicm con l'altro genti 
‘o che la fortona agli oparisi 
pro sempro cinanzi? Us s0u cinguu anni, 
Cinguo azni appona che la nostra Rom 
Vestra sol : 


‘vol tutte stringorsi tu 

120 del passo, 0 avval 

1 419 sofflo maligno? Al 

l'a alito maligno, shimò forie 
vmbo snoor più rao; ma nasco forss 

lis] soffio in vetta al Quiripal ? Goreate; 
sipreto a cui giova, e a qual fuelze 

orga alimosto. Allor ch'io reggo 

‘o altar di libortà prostrati 

voti, un subito sgomento 


a il van, sacondo Îl lor pussioro d 
Noma cepo dal Regno sar non deve, 
der non può che una mutahil tenda 
Lovo l'Italia pellegrina aspotta 

1a fatara suo sedi ; il mondo vuolo 

e solo allora 


vino suo corse. 0 non è questo 
io che suona entro Jo ssero 
seno 
i ritorna Întsro? 
imuir può la ci 
età, ‘lutto £ lor giov 
‘0 di nova vita, industro e forte 
ser Roma non 4295 lanzuito, inserto, 
| r'aunidi lo Stat* 0 Jmpicoolita 


rimpetto 


regria fantastica, cho 
Capo dell'Orbe 
a £ 0 espo d'Italia 1 Esca Il dilemma 
!* s'impone al pausler di chi nen credo 
Lon pavsar perfetta arto di Steto. 

va dilemma fatai, cho non ei sziolse, 
0 mio, quel di obe Ja fortona 
rammo pel erica, abili a audsei 

rto impresarati ancora 
ab'ogni di a'insalta. 
via; ma nello menti 
tracciata accar,, però cha cavi, 
disegnacla, ha preferito 

‘so ond'erla, @ fra millo andirivioni 


Che egregiamento a 
Però quest'iuni a liborià, il confesso, 
Mi den grando sospetto, o so li sento 
Sullo Jabbra ad amici e ad avversari 
Dò il grido dell'ailarmo, è apparecchio 
A distioguer Je schiere. O duce wocelso, 
Se un efflcio vuoi dermi eutro alle filo: 

| Della nostra falange, a mio talento 

| Gernor mi lsssia una fedel pattuglia 
D'abili esploratori, © ti prometto 

| Cho il campo lib:ral sarà guardato 

1 Di Mi adepti a liba: Bisogna 
Riconoscersi »ifin; grave è il momento, 

Si confondon le lingue, e intanto guata 

li comun namico, © delle nostre 
Irigsordia è prouto a profittar. Chi sempro 
Robe l'Italia in cor, chi l'anteposa 

Ad ogni altro desio, chi del Comune, 

Della Provincia sun fece olocausto 

Alla gran madro, non vorrà pentito 

Disfar la prodigion opra : il vessilio 


E l'Europa civil da noi le aspotte. 
Molto il mondo ei dieJe e molto a) mondo 
Reuder possiamo, so del civil riscatto 
L'opra coronerem : soltanto allora 


Guennmzni Goxzaca, 


| Norizie IntekNi E Farr VARI 


bblien fn Siellia. 
tatuto di Palermo del 


Ln stenrezz 
| — Leggiamo nello 
| 6 corrente 

Verso la mezzanotte del 27 luglio ultimo 
! scorso, mentre il contadino DI Gangi Pietro, 


figliuolo quing 
abitazione nell'ex. 


do Sanguiferi, territo. 
! rio del suddetto comun, nella quel ossa vi 
oravo puro ricoverato la di lui moglia, Mas- 


| aineo Rossria, inciota di $ mesi, è die al- 
piocoli figli, si presentarono loro due 
| sconosciuti, chiedendo denaro, pana la vita. 
Alla risposta negativa, l'infelico Di Gangi 
| fu trascinato di }à poso lungi ed assassinato 
| a colpi di coltello e di grossi b:stoni 
Ugualo misera sorte toscò al ragazzo quin: 
quenuo è alla povera moglie, rimanendo sel- 
tanto incolumi i duo più piccoli ragezzi. 
Si vuole che quist'«ocidio sia l'efatto di 
| vendolta, anzichè commesso cou mira di 
| luero. 
— Altri particolari abbiamo ricevuto sul 
ricatto del sig. Calogero Amsto Vetrano. 
| 1 ciuquo briganti cha lo sorpresero erano 
| ben vestiti è sembrarimo, a coloro che eh- 
baro a vederli, campiuri ai servizi di qual- 
ho ricco propristario. 
epress avrenmò preso il fondo del 
rig. Pietro Pinelli, dove lo strada fa una 
surva. Voltata Ja cirrozzz, i briganti die- 
| dero ordine che Ja stssa procedesso di passo, 
o fatta un po' di stride, presso il fondo del 
| nig. Liguori, tirarono ua colpo di facile in 


Bon vastiti © un colpo in aria! 

Tentativo di «nieldie. — Lozgiamo 

| nel Corriere delta sera di Milrno del 6: 
Alle ore $ di ieri sura, allo stabilimento 
| bagni dell'ex Ville ca) corso Vittorio Ema» 
nualo, si presontava una giovane signora, 
| vestita con molta «loganza. 

— Proparalemi un bagno caldisimo — 
riahiesa alle cameriere. 

| Questo obbedirono. 

Poco dupo si ucì usairo dal camerino 
* dovra entrata Ja giovane signora, un ran- 
| tolo soffocato. 

Una dona di servizio appreasò l'orsechio 
«lla porta del camerino, oredendo che quella 
signora avessa chiamato. Nulla. 

1 "Alora lo balenò il sospetto di qualchedi- 
Apri la porta e le si cfi un bon 
jpottacolo.. 


agerazi 
cristo 


| Attorrita a tal vista, la doora di servi= 
zio represso ua grido, ma si feca coraggio, 
immersa fl braccio nell'acqua insenguinata 
e potè afferrare un tiepido corpo. Ma non 
rendo la forza por rialzarlo del tutto, 
jatnò gente in soccorso e allora con altre 
di sorvizio si giurso ad estrarre la 
to 0 la si disteso sopra un Jetto. La 
| povera giovano era priva di sensi, era tutta 
| insanguinato o avova iudosro ancora Ja ca- 
Del rigagnoli di sangue lo uscivano 
vene del braccio sinistro, per 
, lungo la cosoia a la gamba sini- 
| stra. L'infelico avova tentato di morire in 
| quél'modo, 6 sveva edoperato un afilatis- 
simo coltello sul cai manico c'erano sool- 
pito lo iniziali V. G. Voleva ella presco- 
di morta porchò ave 
certe pagine pervertitrici che quella 
morto blande, una morto quasi vo- 
chi Jo saf 
n delioato. sentimento 


jera ui 
luttuora? — Frs 
|. Sembra però che 


| lo veno, perchè sopra una sodia si rinvenvo 
un biglietto con questo parole 

« Ultima ola volontà. Desidoro di essere 
jpettata 0 di non essere veduta cho da chi 
ha diritto. 


ri 


« Luigia Al.» 
Lo furono prestati i soscorai della sienza 
ico dello stesso stanilimento di ba- 
Formenti ; quindi vi 
all'ospedale maggicro ove 
non furono giudicato 5 
venne chiesto milio volte perchè volassa 
fuggiro la vita, qualo fosse Ja sca condi- 
zioue, la sua dimora; ma tutto fu invano. 
Nulla valso a stcapparle una sola pirola! 
Metti det vimo — Lezgirmo nel 
Corriere della sera di Milano del 5: 
ori, un uomo alguasto maturo si spogliò 
nella pubblica via, e ridotto in. c-stome 
adamitico, correva’ verso il Cimilero mo- 


| di pudore l'abbia animata prima di aprirai |, 


| rappresoni 


nomentalo, gridando di volere essere sspolto 


vivo prosso la moglie. inviato. 
— Esm mi chiami la sua tomba, di- a: 
per rimproverazmi del vizio di be- ELEZIONI POLITICHE 


ver troppo! 

Gi volle fatica a raggiuogerio, e rico- 
prirlo alla gpeglio di panni. Da un vigile 
urbano venne, col mezzo di una vettura, 
l'ape lalo Alggiore, e collsato 


mezzo milione. — Log- 
giamo nel Pungolo di Milaco del 6: x 
Tori nelle oro pomeridiana, commosso e | i 
ansanio, si presentava all'oficio di questura 
della stazione un signore civiîmento vestito |. 
e dell'apparent f 
Di 


otto di prima clisso veniva 
involata la sua valigia cha avova colà do- 
positata, 

Il signor Antoniatia avova ben regione di 
esser commosso ; Ja sua valigia contiene 
— > meglio confeneva, gincchè a quest'ora, 
seè caduta in mano di Jadri, 
più nulla — contoneva nie: 


jono che un 
valore di cirsa 520,000 lire, di eui 375,000 


pagabili a Londra i 


ho diversa, lire 


Î pra fa sa © lo altro 20,00) da | nunziata la gravo mal dalla quale 
sovrane d'oro inglesi , 40 purzì d D ì 
franchi, duo anelli, uno spillo per don e” nia) 


sigillo @'lapis ornato di dismanti , bizliotti 
di Banea francesi o austrisoi. Tuoltre la 
valigia conteneva lo decorazioni a i diplomi 
del signor Antoniatia, alcune monete d'oro 
antiche e divorsi oggetti di vertiario. 

Fa telegrafato immedistamento allo di- | 
verso stazioni per lo quali erano partiti 
treni nell'intervallo di tampo che il signor 
Antoriatia si ora trattenuto alla stazione ; 
fa fatta una minuta perquisizione nel lo- 
cale della stazione, ma nulla si è potuto 
tro 


socoudo noi , può avero fondamento 
il sospetto venuto al delegato di pubblica 
Sicurezza, che, cioè, un altro viaggiatore 
potossa avar presa r iabaglio. 
So ciò fossa, a quert'ora so no saprebbe 


ll caldo agli Stati Ualti.— Il Cour- 
rier des Unis dà un quadro curioso 
della vita popolare nogli Stati«Uniti du- 
rante i grandi calori : Al tramonto del sole 
il piosolo square salcito cho si trova da- 
vanti « Olà Bow, » si riempio d'una mol- 
titudine di uomini, donne 6 fanciulli che 
parlauo una mezza dezsina di lingue. I fau- 
ciali giuocano intorno allo fontane @ gli a- 
culti seduti sul sslsiato o appoggiati al re: 
cinto parlano del caldo, 

SI potrebbo dir quei che ta 
V'aporto. Bsxtor Strest rassomigi 
baz.r ove una moltitudiau di pi 
vestito va, vieno, parla, oxnts, rido e grida. 

Par chi abita nel Bexter Street una notte 
calde di cesto è il purgatorio în terra. 

La csmora che non misura più di dodici 
piedi quedrati la una stufa poggiata al 
muro, uca tavola, dei tondi, degli utensili 
di e, In questa stenza Ja famiglia ia- 
tera vivo, mebgiz o dorme Quelle che hanno 
uu'altra piccola stanzetta por dormire pos- 
sono dirsi fe'lcisvime, 0 quelle abitazioni 
cha si compongono di tre stanze possono 
dirsi ua alloggio principesco. 

Una sora, prima del'e oro nove, migliaia | * 
di persone abitanti in quel quartiere s'erano 
di già installato sulla via por restarvi sino 
al mattino. Lungo il Baxter Street, e le 
vio adiacenti, i marciapiedi rane i 
coperto è paglierioci sui qusli dormivano 
doi fanciuili, quasi nudi, telmeuto strotti 
gli uni agli altri cho era quasi impossibi 
al psssinto di trovar un punto 
il piode. Molti dormivano sulle 
nine, ed anche sullo piotre dal selciato. 
Un'ora più tardi ora cosa curicsa il veder 
lo donne assiso sugli orlì del marcispiede, 
far la loro toeletto di notte, inoartoociarai 
i capelli © avviluppandosi in uno scialle 
soricsrai vicino ai fanciulli senza curarai 
doi ‘passanti, por abbindonaral in bracsio a 
Morfeo. A 


origli 
il espo o si stendovano sulle pietro del mar- 
ciapiode. 

E csi che csì dormono tulle le notti, 
osservava un policeman’ filosofo, 0 noi non 
li sisturbiato poreha 83 li facessimo entrar 


in cusa, il caldo li ueciderebbe, = 


ATTI UFFICIALI [tette di sie tene Det ce 
= sarò oionondim 
stro 


La Gazsella Ufficiale del 7 sgosto 
contiene : 

1. R. decreto 9 laglio che approva le modi- 
ficazioni all'elenco dello strade provinciali di 
Raggio nell'Emilia. 

2. R. decreto 17 luglio che approva il nuovo 


qualità delle persona dalle quali vengono 


tati dell'elezione politica d'Avellino, a 
venuta ieri. Elettori inscritti 1581, vo- 


anch'egli progremista. 


L'avvocato Maggi riportò 430 voti e 
vocato Do Vitt (appoggiato dai ministe- 
riali) 250. Eletto N 


zia che ieri è morto il comm. Vacca, 
senatore del Regno 
rale della Cassazione a Napoli 
corrispondento di Napoli 


stato sconfitto. Knjazevatz venne sgom- 
berata dai serbi. La linea del Tiwck è 
compromessa, dopo cinque giorni di va- 
loroso combattimento. Le forze dei turchi 
erano preponderanti. Cornrjeff trovasi | 
ammalato ad Alexinatz. Trentamila 
marciano alla riscossa. Se saranno scon- | ven 
fitti dietro Ja Morava » il principe Mi- | 
lano ritornerà a Paragin. Partono dieci | 
mila uomini della riserva con 26 cannoni. 


quorra, ba fatto lo se 


membro del Comitato dell 
sollocato a disposizione par esercitare la ca 
rica di direttore genoralo di fanteria 0 ca- 
valleria al ministero della guorra 


nati wembri del Consiglio d'agricoltura pol 
triennio dal 4° luglio 4870 al 


prof. ca. Ettore, ispettore dell'insogi 
fndustrial 
di | Ugo marchese Pietro, doputato al Parla» 
menlo ; DI Carpegna conto Guide 
al Parlamento, presidento del Comizio agra- | 


Rogno ; Fossa ei 
lamento; Grogori cav. Luigi ,, presidenta 
della Società ippica di Modena; 
comm. Giuseppo , profemore d' 
mella Università di Palermo 
Temistoole, prof. di diritto nell'Istituto tec 
nico di Firenzo; Parlatoro ‘comm. Filipp 
dirottora del Musoo di fisica e di storia u 
turale in Firenzo; Secondi dottor Giov: 
deputsto al Parlamento ; Sorrentino comm. 
Tommaso, doputato al Parlamento. 


(Corrispondenza particolare dell'Opinione) 


Le vacanzo 


discussione del bilancio dei culti. Sopra 


Il deriderio della Camo: 
ralimimo, di 
potrobbo accusare di cocciutaggino. Il zi 
gnor Lauglois è stato capitano di vascello 


I giornali ministeriali recano i risul- 


ebbe voti 613, Soldi 
dai mi- 

} illani, che però 
giornali ministeriali assicurano essere 


Troviamo nei medesimi giornali i ri- 
tati dalla elezione politica di Scansano. 


ma anche per 
fanno 


IL SENATORE VACCA 
Il Bersagliere reca la dolorosa noti- 


rocuratore gene: 


aveva an- 


LA GUERRA IN ORIENTE 
(Dispaccio pari. dell’OPIVIONE) 
Zimony . 7 agosto. — Horvatoviz è 


rbi 


— | 


Nella Gazzetta Ufficiale si leggo quanto 


S. M., sulla propost 


Con RR. decîeti del 17 luglio 107 
Mauzsoro di Costigliole conto Federico, 


maggior genoralo a disposizione por eserci- | 
tare la carica di 


bro del Comitato delle armi di liuea 


Fontana cav. Giuseppe, maggior generalo, 
rm di linea, 


Sani cav. Giacomo, colonnello commiasa= 


rio, direttore del Commissariato militare di 
Firenza, collocato a disposiziono por esarci- 
tare la carica di direttore goteralo dei sur- 
Vizi assmiuistrativi al wiuistoro della guerra. ! 


Gon deoreto 25 luglio 1876 furono nomi- 
20 giugoo 
1870 i sigaori : 

Canovari comm. ingegnero Raffa) 


6 professionale 


dopatato | 


rina comm. Mattia, senstoro dol 
otro, deputato al Par- 


’ampaloni ca 


(W) Parigi-Versaliles, D agosto. — 
impongono in qualobe modo 
i nostri deputati che vogliono differiro Ja 


uesto punto il signor Dafaare porrà la 


11 erndidato dello sini- 
Ila prossima elezione senatoriale. La 
iscussiono dol bilancio della guerra prlosò 


ordinsmento del persopala d'ispezione dell'A 
istraziono del Demanio 0 dello tasse sugli 


mit 
affari: 


3. R. decreto 17 luglio che modifica la Com- 
misaione consultiva per la conserraziono dei 
torici @ di bolle arti. 
creto © luglio che modifica l'articolo 


5. IR. decreto 9 luglio chi 
la filatura dei caseami di sota, > se- 


NOTIZIE ULTIME 


ASSOCIAZIONE COSTITUZIONALE 


È giunto a Rot 
7, ha presieduto la riunione del 
direttivo dell’ Associazione costituzionale 


centrale. 


Sî prese atto del buon andamento del- 
l'Associazione stessa @ dell adesioni ahe 
essa continuamente ricere, 
veramente notevoli pel numero e porla 


CENTRALE 
l'on. Sall: 


‘che sono 


egli ha quindi una corla competenza mili- 
tare. In seguito divenne il discepolo e l’o- 
secutore testamentario di Proudhon. Egli 
sppartonno quindi ad una dolle séuole so- 
cialisto che più sragionarono sopra l’.sereito 
più ne disconobbero l'utilità. Ma questo 
i | n0a; impedì .a1 sig. Langlois di esporsi, valo» 
rosamento ‘si colpi dello pallo prussiano a 
Montretout, como colonnello della guardia 
mazionalo. La scuola di Proudhon è una 
ssuola spocizlmento eritioa. Quindi egli è 
in grado di parlare di cifre. Può certo iu- 
gannari qua o Jà, ma adempie il suo man- 
dato in miglior modo di quello che usino 
fare la maggior parto dei relatori. Par- 
lando, il signor Larglols fa talvolta sentire 
degli scoppi straordinari di voce, mentre 
d'altra pario esprimo dalle idoo moderate. 
Parimenti il suo stile ha un faro ramo- 
roso, ma il pensiero è spesso azsonnito. Ad 
un ingegno imparziala potrabbo servire que- 
ata discusione del bilancio por segnare il 
cammino percorso, dal 4870 in poi. Prima 
della guorra dol 1870 il nemico di ogni li- 
beralo era il soldato. I solisti avevano con- 
tribuito al colpo di Stato dol 2 dicembre. 
Ed era questa una buona ragione per itco- 
municarii. Si confordevano in uno stesso 
anatoma e iero Rae . siate 
intrapraso dall'Impero. Questa corrente 
pubblica opialone contribui alla. riduzione 


apparecchi cotanto rimptoverato a Na 

Jeone IT, allo abalordimento che sogui l'i: 
sastri. Convenne che tutti i cittadini impa- 
gnassoro lo armi; la saluto dolla patria non 
Si poteva comperare ad altro presto. Ma 
il cittadino non sapeva maseggiar le armi; 
egli riguardava la guerra come il più as- 
sardo del mestieri. Oggi il signor Gambetta 
#à il signor Langiois pigliano tanto into- 
reso pel bilancio della guerra quanto il 
signor De Gimey. Esii vogliono cho, per 
quanto è possibile, lo Stato paghi nò più nò 
meno di quello cho dove, ma sono pronti a 
concedere dei milioni affiochò le reclute 
armi più tempo che non 
chiegga il ministro della guerra. Questo 
immenso progresso lo si è fatto mercò dello 
nostre disfatto. So la Francia avesso vinto 
la Prussia, i nostri liberali avrobboro ver- 
sato delle lagrimo piotose sopra la sventura 
doi tedesohi. I miliardi risparmiati, lo pro- 
vince conservate, gli squaroi di territorio 
atrappati per forza dalle mani del nemico, 


mano la penna. Por certo l'Imparo nou è 
innocente d'un traviamento tanto deplore= 
La guerra dsl Messico e la spedizione 
di Mentana parevano fatto por corrompere 
il senso morale della nazione. Oggi si fa 
un lavoro inverso. Sì ammetto la guerra. 


| Tuttavia non la si ammette so noa difen: 


siva. Si capisco che lo bestio feroci si com- 
battono, non già coi disoorai, ma colle canni 
doi facili. Ma i colpi dal nostro fucile noi 
sono legittimi ne la flera non ci assolo; 
‘uando invoca desso addosso al vostro pros- 
simo, dovete starrono col fucile ad arma- 


| collo. La souola repubblicana si fonda sopra 


l'egoistica »stcasione dell' Europa nol 1870 
per innalzare questa satonsione al 
ua prinolpio. Per tal maniera il male onde 
lia sofferto la Francia nel 1870 0 che ema 
condannava allora cou isdegno, proponesi 
oggi la Francia stessa d'inocularlo nello suo 
che di questi sofl 
si guarire sanza nuovi dissstri. L'Eu- 
ropa s'accorgerà sempre più ch l suo corpo 
offre, dappoichè una delle suo parti è 
ammalata, 


posito 0 si è limitata a 


| goverao di sospendoro la fabbricazione dei | trovano nella pi 


pezzi da cinque lire. 

1 giornali disouasaro di nuoro la questione 
della conversione del 3 por cento. Questa 
razione finanziaria fa aggiornata ad una 
poca indeterminata, ma essa è risoluta in 
massima. 

Il sig. di Mun si ripresenta a' suoi clot- 
tori e sarà rielotto. Il partito alericalo pro- 
domina in Bretagna © fa del suo trionfo 
una questione d'onore. Anche prima dell'a 


sp 
di Mun si raccoglieva da Cemitati sppori- 
tamente nominati del sig. Vouillot. Fia qui 
il Lribunale non aveva permesso che dei 
ttorali funzionassaro fuori del 
ttoralo è che nella Franeia intora 


alcuns. Indolo eminentemente benevola, il 
sonstoro Wolowski aveva degli amioi in 
tutti i partiti e la sua morto sarà compianta 
unanimemente. 

In genorale si giudica melsccorto l'at- 

tacco del signor Dreollo contro la Hol 
ziono Langiols. Non si può pretendere 
l'esercito sia al dissopra delle istituzioni. Il 
siguor Gambetta pctò respingoro scherzo- 
volmente una teoria che sopprimerebbe il 
ontrolio dei rapprosentanti del preso sopra 
lo speso. Il signor Gambetta ebbe ragiono 
di diro che nella discussione del bilancio 
xmministraziona della. guerra 
scorgere una prova della sollecitudine 
della Camora per tutto ciò cho riguarda 
l'esoraito. 
Per differire la elezione di un nuovo se- 
toro inamovibile, le destre del Sonsto si 
no astenute dalla votazione. Il quale fatto 
fu dal presidente dichiarato spiacevole par 
doppio titolo è per la perdita di tempo che 
trao seco © per l'impressione che prodarrà 
nol paese. 


LA CONDIZIONE DI BELGRADO 


Il deputato Marcus scriva da Belgrado, 2, 
al Nemzeti Hirlep di Pest: 

« Vi sorivo da una città inferma, Bel- 
grado è da ieri gravemente malsta. Il ti- 
moro dei turchi ha paralizzato tutti, Tari il 
grido ora: Ritirata sonza resistenza 1 Oggi 
ai dico: Corto i turchi potrebbero rompere 
la nostra estesa linos. Milano a Deligrad od 
{1 governo qui sono fuori di sè. 

< Cho cosa derono fare? L'aiuto rapido 
non può venire da nessuna parto. La co- 
sternazione è generale. Una mediazione è 
impossibile, molti serbi fuggono a Semliso. 
Prosto le città di confine austriache formi» 
coleranzo di rifagiati della Serbis. » 


—_—_— rr "_ 


DISPACCI ELETTRICI 
(AGENZIA STEFANI) 


Brindisi, 6. — Sir Sete: si 
suo seguito, è giunto oggi, alle ore 2, 
Gia aaa Gg € inarcheri 
‘domattina por lo Iadie. 

Zara, 6.—Il capo degl'insorti, Luca 
Petkovie, fa arrestato ieri a Ragusa, 
mentre stava per recarsi a Grahoro. — 
Egli fa tradotto dinanzi all'autorità mi- 
Vitaro. 

Parigi, 6. — La sinistra ropubbli- 
gna, riomitni oggi, decise che darante 
le vacenzo l' Ufficio presidenziale preo- 
derà tutte le inisure per una convoca» 
zione straordinaria delle Camere, in caso 
di. necessità. 


del bilancio della guerra, al difetto degli 


i,:0: — (Dispaocio ufì. 
dl: 2 farci ‘tmpatironirono fori 


di Kniazavatz (Gurgusovac), dopo due 
giorni di combattimento. 
La città fa incendista dai volontari. 
La perdito dei sorbi sono considerevoli. 


Torino, 7. — Ieri sera il prefetto 
diede un banchetto , al quale interren- 
nero i ministri, le autorità civili 0/mi- 
litari e le rappresentanze provinciali e 
municipali. Dopo mn brindisi fatto dal 
prefetto al Re, l'on. Depretis, ringra- 
ziando il prefetto, risssunso tatti i suoi 
sentimenti in un brindisi al conte Selo- 

is. Questi, commosso, rispose nobilis 
simo parolo, pieno di patrio affetto, fra 
lo generali acclamazioni. 

Cadice, 5. — È arrivato ed è ripar- 
tito per Gonova il vaporo Europa; della 
Società Levarello. —— 

Rio Janciro, 27 Iuglio. — È partito 
per Marsiglia © per Gonova il piroscafo 
France, della Sociotà generalo, traspor= 
tando 500 passeggieri. 

Belgrado, G. — (Dispaccio ufficiale). 
— Il colonnello Hare Kass sai 
5 giorni le alturo di Tresibsha contro 
un nemico superiora in numero, ma ‘le 
suo truppe, spossato dai combattimenti 
consecutivi, dovettero ritirarsi ed occu- 
pare lo gole fra Kniazovatz o Baniî 

Duemila turchi fecero, il 3 currenie, 
una sorlita da Sionitza-conttoPala' sini 
stra dell'eseroîto serbti, -ruaTiritò re- 
spinti, lasciando sul terrano 450 mosti. 

Londra, 7. — 1) DailiaNews ha da 
Filippopoli, in data 1 iuglio:"'inchie- 
sta sulle autorità commesso in Bulgaria 
progredisce rapidamente: l}ariag,segre- 
tario dell'ambasciata inglese’ a Costanti 
niopoli, devo rendere conto di 60 villaggi 
incendiati e di 412 mila persone "hecise, 
Molti prigionieri farono posti în libertà 
dopo l’arrivo dei commissari. Le pretese 
atrocità commesse dai bulgari sono coni- 
plotamente falso. 


turca può inventare 
ricolti marciscono 
abbandonati nei campi. Le famiglie si 
grando misoria 8 col 
;l pericolo di morire di fame. 
| Londra, 7. — Oggi la Borsa rim 
| chiusa. 


BORSE DI COMMERCIO 


| Readita Italiana 5.0j0 . } 
i tito Nazionalo + > 


VIblità 


Tal 


Obbligazioni detta 6 0; 
Strado ferrate 


Buoni Merid. 6 0,0 (0 
Sciatà Rosen ic 


BORSA DI ROMA 
7 agosto 1870 (ora 11 1}2 ant.) 
10 oggi assai limitati fa Reo- 
tenova tra 77 62 11207707 112 
rminando a quest'ultimo prezzo fra 


ITIELITII 


fari 
dita, la qualo 
fine mose, 


tosto debolo si aggirava sul 12 70 


Sostonuti i cambi. 
Francia pm 107 20, 
27 20. 


4.12 pom.) 
ita 77 05/0 77 700 m,, ma 
iva 

Il Turco più fermo 12 80 donaro, in pretesa 
di 13, puro sonza transazioni. 


FIRENZE 7 
Rendita Italiana 5010. | 75 mon 
ti si 21386 
Fd Qias 

108 108 10 

Ko 

1985 


(‘) Cupono ataceate, 


PARIGI (ore 325 pom.) 7 
Rendita Francese 300 | 70 70 47 
» _* 500| 106 106 27 
Banca di Francia pra pira 
Rendita Iiana 506. | 72 CIT 
Ferrlontatioveela: | 195 wi 
Obblig. Regia tabacchi | — 
Obblig. for. V.E. 1859 | 224 
Ferrovie romane, azioni | 58 
Obbligazioni lombardo . | 231 
Obi ni romano» è | 238 
Azioni tabacchi = 
" sE 
Consolidato inglese 901 


GIACOMO DINA, e 


Rousatoo Giovattat, Gerente. 


Lo Stabilimento dell'Editore Edoardo. 
1 Atlano ha pubblicato lo prio 10_dispanso 


vongono npedito franche di pori tutto fl Re- 
, a titolo di saggio, contro". vaglia postale 
di L. 4, intestato all'editoro Filoardo Sonzogno. 


upeuso compononti l'Opera completa d0f premiî 
relativi © cioò altro L. 18 in vaglia postale; (1) 


LE INSERZIONI, PAGAMENTO" cene a ni e 
NON PI CANE 


ù preparata dal Furmaciata FRANCESCO UE DEI CA 
RIMINI 
Quest'acqua conservando la sanità della pello riavigorisco bar 
polli tarnando loro fl colore primitivo. Non contieno sostanzo 1 
tracco di Nitrato d'argento. Non annerisca la 
into, anzi rinfrescandola non permetto di 
lo altro fioriture cutaneo, Por questi pre 


IMPIOMBATURA 
DEI DENTI CAVI 
Non harvi mezzo pi 


Si prenderebbe l'abbonamento in se- 
conaa lettura alla: 


î = REVUE DESDRUX MONDES 


Indirizzaro lo offerto all'agenzia A. Taboga, via dei Prefetti, 
Roma. 


ACQUA MAGICA. 


ficace e migliore del piombo 
adontalgico dol dottor 4. 
Porp, dentista di Corte in 
fonna città, Bognergusse 
2, piombo ni che ognuno | 
è facilmente 0 senza do- 
nale cavo 
co poi fortemente 
onto è della 


n. 12, pr 


gei 
ntesso da ulterior guasto e 


Poiano 
Eatratta dal con processo particolare ni iene alla pollo, il espelle non mì fa ruvido 
fiera ACQUA ANATETINA Gi a pato ta colt qll ano i tc 
na 


Ogni Rettiglia con istruzione LL. 3. 

‘Sconto al commerci 
Vendita in Roma premo l'Agozia A. Taboga, 
Deposito in tutto le principnii elttà d' 


[ata tuti prog dei migliori sponi senta averne} dif. prodi 
lgiosa per 1a nettezza del corpo, o specialznento per la toeletta 
Me i pr mini 

polfe, ne allontana lo rughe: conserra, pulisco mirabilme: 
Finforza la viata, serve pure per ammellire le durozze dei pi 
pulire meglio d'egni altro proparato i metalli e lo pi 

1 mautri delicati eec., ecc. 

|l Pa suche trovato cho a 
'fftti, in pochissimi giora 
Malatiie tanto interae quanto estero». Ed è anchn efficace 
diatetico, risolvanto, nudorifico, deparativo, aperitivo, nativi 
‘Questo po fa detto da ua medico cho da tro anni 0 più, 
‘per oi ammalati. «i 

|"°Si spedisco contro vaglia postale 0 bigl 
uao di vo Meone Le 86 = Per 10 ficoni L 


AGOUA, SALINO- FERRUGINOS 


detta Felsinea dei Vegri in Valdagno 

I numerosi @ brillanti risultati ottenuti per m 

Acque marziali ne vanno diffondendo ognor più 

în ogni parte d' Italia. — La loro limpidezza , i 

ed il sapore non disaggratorole lo rendono tollerabili agli 
stomachi anche i più delicati. 

‘Vengono particorlamente usate contro la Clorosi, Idroerto, 

i flussi morbesi, il mo, nelle affezioi 

© opojetico, nella dispepsia, negli incomodi 

eposito generale in Valdagno presso il farm. G. B. Gajanigo 


ACQUA MINERALE 


di Wildungen 
(GERMANIA - Stazione ferroviaria di WABERN) 


L'acqua delle fonti Geo: Mélene © Ferrug 
gol conocina quale rimedi mosiico contro i rnnll. 
le malattie della vescica, dei reni, tutti gli organi 

nari. "= Vionespedità diri della Sogità 


MO 
il Migliore apociico 
5 di denti reumatici 


R. STABILIMENTO ORTOPEDICO-IDROTERAP 
DI P ENZE 
BARRIER/ DELLA CROCE, VIA ARETINA, 19 


Medico Dire. Dott Cav. Paolo Cresci Garbonai 


to Stabilimento si curano lo Dori 


equa veramento mirabile nei suc 
ico alcuni eronici ed anche all 
vedo 


@ toglie alla medesima 
qualsiasi alito cattivo dopo | 


BREVETT. 
Serna fatto brasil ‘ATO DAL R. GOVERNO 


|\'ERATRELI BRANCA 8 COMP, DI MILAMO|||\=i-ii tt 


L a Spacciandosi talunì per imitatori e rfezionatori del Fernet-Branca, avvertiamo che 
a e uesto non può da nessun altro essere fabbricato, nò perfezionato, perchè VERA SPECIALITÀ 
bianchissimo o lucente, ad del FRATELLI BRANCA E COMP. e qualunque altra bibita fa) quanto porti lo, speciosa. 
di codesto || =Nredire che si suasiino | È| di FERNET, non potrà mai produrre quei vantaggiosi effetti che si ottengono col FERNET- 
le gongivo. I i 
ra CA; ch io i ass Qi mol mar Meda dr dale cetra 10 
Polvere vegetabile | lettiamo quindi in sull'avviso il Pubblico perchè si guardi dalle raffazioni, av- 
pel Menti mi vertendo che } nì bottiglia porta una etichetta colla froa dei fratelli Branca e Com 

mita Ruliaco i denti in | {| e che la capsula timbrata a secco è assicurata sul collo della bottiglia con altra, pic- 
cola etichetta portante la stessa firma. — L'etichetta è sotto l'egida della Leg 


uso giornaliero non solo 
Joutana dai medesimi il| f| per cui il falsificatore sarà passibile di carcere, multa e danni. 
ion CONCA, Îì 19 marzo 1809. — « Da qualche tempo mi prevalgo nella mia pratica del Fernet- 
Sla Milackesa dello sessle | “ici Fratelli Branca e Comp. di Milano, e siccome incontestabile no riscontrai il io, 
to. Il presente intendo di constatare i casi speciali noi quali mi sembrò ne convi 
lo dal pieno successo: 
4-1 In tutio qullo cicosianze, n cuî è necessario ecclaro la potenza digestiva aMovolita da 
qualsivoglia causa, il Fgnet-Branca riesco utilissimo, potendo prendorsi nella tenue dose di un 
cucchiaio al giorno commisto coll’acqua, vino 0 caffè 
ne Allosché si ha bisogno, dopo 16 febbri periodiche, di amministrar per più o minor tempo 
i comuni amaricanti, ordinariamente disgustosi od incomodi , il liquore suddetto, nel modo e dose 
costituisce una sostiti 0 felicissima 


8 
PE 


pei denti. 
Questo proparato mantie- 
no la freschezza o puzza 


Prosrerti Grants. 


AL REGNO DI FLOR 


Roma, via del Corso, 343 

articoli raccomandati della Cara Mouhigant-C 
di Parigi © Londra 

bismuto, ossa e il risultato della abil 


tutti gli odori. 
‘Acqua d'Hougigant Acqua di Toeletta, la sun finezza è tale 
peredho l'aloparaao peri fazzoletto 
Cold=Cream, Créme de Feaises por rinfrescaro la pell 
a dato a conoscora che si possono sarbare un tempo indofinito 
più caldo. 
remo nutritive d la duchesse, por la bellezza 
ille de noiacues, Huile d' 
Tiere triplo raccomandati a grands varioti 
pà 4 Sultenes por profamaro la blaneboria 5 gli 
el'rognzzi di lomperamento tendenti al linfatico che sì facilmento van soggotti a di- ‘auortito di odori, per profumaro gli appart 
Suatro dd n verminazioni, quando a tempo debito e di quando in quando prendano qualche Saponi sopraffini amortiti di odoro ragguardovoli por 
jata di ‘nel-Branca non Si avrà l'inconveniente di amministrar loro sì frequentemente vasta. 
altri antelmintici ; sa . 
1 quelli cio hanno troppa confidenza col liquoro d'assenzio, qiiasi sempre dannoso, potranno, 
fo di lor salute, meglio prevalersi del Fernei-Branca nella dose suaccennata; 
5 Invece di cominciare il pranzo, come molti fanno con un, bicchiere di vermouth, è assai 
ficuo prendere un cucchiaio di Fernet-Branca in poco vino comune, come lho per mio 
Elio veduto praticare con deciso profitto. 
pio oa Dio ana parola di ©ncomio al signori Branca, cho seppero confezionare un liquore 
così utile, che non teme certamente la concorrenza di quanti a noi ne provengono dall'estero. 
din fedo di cho rilascio il presente. » 
Lorenzo Dott. Bertot, Medico primario degli Ospedali di Roma. » 
NAPOLI, gennaio 1870. — Noi, sottoscritti, medici nell'Ospedale Municipale di S. Raffaele, 
avo Deda zogto hdi erano raccolti a folla gli infermi, abbiamo nell'ultima infuriata epidomica 7i- peste 
fata avuto campo di caperimentaro il Fernet dei Fratelli Branca, di Milano. | AL Sai 
‘Nei convalescenti di Tifo affetti da dispepsia dipendente da atonia dol ventricolo abbiamo colla 
sua Amminisirazione ottenuto sempre ottimi risultati, essendo uno de' migliori tonici amari. 
Utile puro lo trovammo como febbri/tgo, © lo abbiamo sempro prescritto con vantaggio in 
quoi casi uci quali era indicata la china. 
TAO Viroonazia — Dott. Giusirra Fencern — Dolt. Luo: Aunsn @) 
Maniano Toraneru, Economo provveditore 
Sono 10 firmo dei dottori — Vittorelih, Felicetti ed AMferi 
*Per il Consiglio di sanità — Cav. MancotTA, segretario. 


Divestone dell Ospedale Generale Civite di VENEZIA. 
io di alcuni infermi di questo Ospedale Il liquore de- 
casi di debolezza eil atonia dello stomaco nelle quali 

"Per il Direttore Medico, Dott. Vele + 

Di cla 


Zione Britannica, via dol 
Corso 496-497-498: farma- | 
gia Ottoni, via del Corso, | 
109; Ditta A. Daoto For. | 


abbricaziono auporiori 
sito ug fi puniti ceco 
i spodiscono în tutta la parti dol Te, 

di Fiora, Roma. 5 


ZIE 
pASTICCHAD 
CHINO-FERROSE 


EVITARE 
|LE contRAFFAZIONI 


VALAIS SUISSE 


et sl 


ni 
nomsovda è 
arto 461 


‘ O1q 
GIUSEPPE QUALTIEROTTI, 


Via_guleciardini N°1 »_98% nur prodostion d'une 


ou1se29001PAH,T 


LLVONS IG3IA FAO FUOCO 


îmo nello dobolezze, nei casì di di- 
diminuzione di appotito) Gastrite 
dol sanguo, irregolarità o 

ne Sto, sii 

fanciulli 


TC as COAR 
& b-| è R 
Ì IMPRESA (i ANTONIANI 


a Aportera dal 8° 
equo Ferraginose per bibila © per bsgno — Cura idre 
Stabilimento dl primo ordine. tel vesto Ristorante ed 
confortabili. — Direzione Medica Dott, Cav. Plinio Schica: 


infiummazione dello stomac 

jcanza di mestruazio 
rime nelle Convalescenze, 0 si usano con buon successo 
scrofoloni rachitici. 


Deposito in Roma presso l'Agenzia A. Taboga, via dei Prefetti, 19, p. p. 


UNA LOZZINA COMPLETA LIRE 88. 
UN SERVIZIO DI 


-ferrese sono riconosciuto preferibili allo 

0ichè questi, per quanto 

tanto per le particolari proprietà dell'occipiante quanto 
facilmente © spontanoamente «i al- 


bon preparati. 
per quello dello sostanze assoc 


-ferrawe mantenendosi inalterate anche 
imultanea aziono della 


RSI = POSATE ARGENTATE 
GRITTI, l'al rogue dept a) "> 
Aleandro: Faraci CTR n < gigio È 5 Lara molti 
ha" lche) FarriaciaSbriecoll = Fer: e più e d’argeni 
anice 9, simili all gento [lll' PILLOLE ANTIGONORROIC 
Bruzza — Grosseto, Bolli Livorno, ei \ ® del Prof. D. C. P. PORTA 
sa è PER SOLE LIRE 92 Ri adottato dal 1854 nei siflicomi di Perlino 
> is = (Fedi Dente ten i Berino  Aidita Stazi di 
at x febbraio IS00, ecc ©cc- 
Z| 12 cucchiai, 12 forchette e 12 coltelli 
©) pargas 
n Vengono dunque us i scoli rece 
È PER LIRE I7. cea 
o . 3 dover ricorrere Ki purgatii od ai 
= mezza dozzina di ciascun pezzo iS ft coi Fonta 
N [torri resccati. orine sedimentase è principi di rovll. 
in NAPOLI, strada, S. Giacomo, N. 2 retro || —Cuechiatni da enffè L. 8 50 In dozzina. ce eee pare li o 
x ne: Di pro la eroniea. 
I_® BAONO IDROTERAPICO RcONounoO B{ inztomesrmacie simo Se || Deposito in Roma presso l'Agenzia A. Taboga, via dei Prefetti, 12, p. pi |“ Per evitare l'abuso quotidian 
(| bd & modificato sistema PIVETTA - | 0 furm. Garinsi, Genti, ogg! Spedizione franca in provincia contro vaglia postale aumentato di Lire 3 pra 
arr per spesa di porto fino alla stazione ferroviaria più prossima al committente. acne è mom mecettare 
(Vedasi dichiarnzione della commiscione uffic. di Berlino 4ag 


"6 WYI VILITANOO VNIZZOC VZZIN 


Rom 
Prog. sig. O. Galleani, farmacista, Milù 
|| Sono otto giorni che facsio uso dello vostm pittole : 
\morretche, morcò lo quali mi trovo quasi perfttazzon 
‘da una trascurata gonorrea, che mi avera prodotto ritenziu 
‘ striogimonti uretral 
|| Favorite inviarmi ancora tre scatole al solito in 
porto dello quali vi aceludo vaglia postal. 
|| Ringsaziandovi aaticipatamonte dol favoro mi raffermo 
| Vostro devoti 

Dioxtor Catmerano, brigadi 
2 29 0 ia francobolli 
— Ogni scatola porta l'istrazione sul 


stagione di Bagni si 
risparmia il suo prezzo di costo 
— A richiesta so no dà gratis 
il disegno e la descrizione. 
Prezzo del Bagno completo L.85 
Spediziono in provincia me- 
diante L. 40 in più, per lojm= 
ballaggio. — Parto a carico del 
committenti 
Vendonsi pure separatamei 
Pompe, Doccia, Berretti, Borso 
spagne. Cinture por nuoto , 


LISI DELL'ACQUA MINERALE FERRUGINOSA 


S: CATERIN 


Fatta dal Professor Pavesi nel 1867. 
La più gazosa 


Ai 


| Contro vaglia postale 
‘franche a domicilio. 
usarlo. 

|| Per comodo e garanzia degli ammalati în tutti i giorni 
‘alla 8 wi sono dtinti medici che visitano anche per maia 
eo, 3 mediante consulto con corrispondenza franca. 


via dei Prefotti, 12. 
ACOUA Sti 


Di quest’acqua cotanto rinomata 
pel nio uso Kî crediamo far 


DISPENSA DI VINO ED OLIO 
ALTRI NERI 
ROMA — Piazza dei SS Apostoli, 309 — ROMA 
Alle fmiglio Vimo bueno da pasto L. 5 i! quartarolo 


della Toeletta, per 


degli appartamenti. 


sw pidemio ecc, ecc. 
‘BIBLIOTECA DI RICREAZIONE ED EDUCAZIONE i = 0 
VIAGGI STRAORDINARI 

DI GIULIO VERNE 
Dalla Terra 
bell volume coa in 


Cosa inulile enumerare a lungo 
i benefici effetti. Citiumo soltanto 
che esa serro per l'aso giornaliero 

fumare fe 
stunze, © correggere l'aria viziata 


ottimo preservativo duran- 


La più medionmentosa 
dalle acque ferruginose conosciute 


,0 
Potassa (ossido) » 001 


ina (ossido) traccie 

Acido silicico » 0098 CS 
Acido solforico » 000% 
» 0007 


|: aftrrende la cri stagione tanto 
cho a parto, sola, col vino © col limon 
via dolla Sala, 10, Milano; per tutto le intra. 
Gambero, 3 e 

(9 
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'rere in qualunque soria di malattie, e ne fa spedizione ai 

chiesta, mumiti, 40 #8 richiede, anche di. tontgli 

[rimezsa di vaglia postal 

l'’Sccivero alla farmacia 34 di Ottavio Guileant vis 

atilazo. 

|| Rivenditori a Roma: A. Taboga, via dei Prefetti; 12. So 

‘macontica Romana: Garinei Pietro: Stella o 0: Scaratoni 

orge it 
a dol Collegio Romano, Mi 

Scalzi; Farm 


ori + via Torre Sanguigna , Brom 

cee ; A. Dante Ferroni ; Francosc 

i; Frank Cook; Farm. iagloso, al Corso 

'urm. Ottoat di Pietro Garinei, Corso, If 

e a Coen 
farmaci 


